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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Buonasera a tutti, dichiaro aperta la seduta del Consiglio Comunale. Prima di iniziare, volevo 
comunicare che il Segretario comunale ha eseguito i controlli interni ai sensi dell'articolo 17 e seguenti 
del testo unico Enti locali, è risultato tutto regolare ed è stata trasmessa anche la relazione finale ai 
Revisori, al nucleo di valutazione, ai responsabili di settore e ai dirigenti e devo darne comunicazione 
anche a tutto il Consiglio comunale.  
Passiamo ora all'appello. 
Belotti Tiziano Alessandro. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Martinelli Roberta, presente. 
Lazzaroni Daniele. 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Caca Eduart. 
 
Consigliere Caca Eduart 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Vezzoli Diego 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella, assente. 
Buffoli Gabriele. 
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Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina.  
 
Consigliere Inverardi Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ramera Mattia.  
 
Consigliere Ramera Mattia.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Remonato Valentina. 
 
Consigliere Remonato Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Fogliata Stefano, assente. 
Buizza Matteo. 
 
Consigliere Buizza Matteo 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Botticini Alessandro. 
 
Consigliere Botticni Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Bonassi Renato, assente. Non sono arrivate giustifiche, giusto? No. 
Giliberto Andrea. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sono presenti anche gli assessori Agnelli Simone Giovanni, Bosio Pier Italo, Bergo Valentina, Belleri 
Elena e Piva Alberto Luigi. 
Sono inoltre presenti il Vice Segretario dottor Giacomo Piva e il Dirigente dell’area tecnica architetto 
Giovanni De Simone. 
 
Passiamo ora al primo punto all’ordine del giorno. 
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Punto n. 1 all'ordine del giorno “Approvazione verbali seduta del 5 marzo 2026.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Ribadisco anche in questo Consiglio comunale che l'approvazione del verbale non è una formalità, è 
quando il Consiglio comunale garantisce ai cittadini che quanto riportato corrisponda a ciò che è stato 
realmente detto e deciso. Nel testo che ci viene sottoposto manca la verbalizzazione della prima 
deliberazione assunta nella seduta del 5 marzo, quella con cui il Consiglio comunale ha esaminato i 
verbali della seduta precedente; un'omissione che non è un dettaglio tecnico, cancella dal controllo 
dei Consiglieri un'intera deliberazione consiliare. L'emendamento che presento chiede semplicemente 
di reinserire ciò che è avvenuto, ripristinando la deliberazione numero 1 del 5 marzo 2026 
“Approvazione verbali seduta precedente” prima della deliberazione numero 2, così come 
effettivamente è avvenuto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Remonato. Acquisiamo agli atti e diamo anche atto dell'ingresso nella sala 
consiliare del Consigliere Fogliata Stefano alle ore 19:15. A seguito della richiesta di emendamento, 
chiedo che il Consiglio si esprima sul presente emendamento. 
Voti favorevoli all'emendamento? Due, Consigliere Remonato e Botticini. 
Voti contrari all'emendamento? Maggioranza. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Giliberto. 
L'emendamento è respinto. 
 
Chiedo ora che il Consiglio si esprima sul punto numero 1 all'ordine del giorno “Approvazione verbali 
seduta del 5 marzo 2026”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Due, Consigliere Remonato e Botticini. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Giliberto. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora al punto numero 2. 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
2
2
0
4
9
 
d
e
l
 
1
3
-
0
5
-
2
0
2
6
 
-
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

1 

 

COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 2 all'ordine del giorno “Approvazione definitiva della variante per insediamento 
impianto di verniciatura e relativi pretrattamenti su profili in alluminio da insediare nel 
magazzino realizzato con progetto di SUAP in variante al PGT in via Bargnana, al procedimento 
di SUAP approvato con D.C.C. n. 27 del 11/07/2024.”. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Chiedo all'architetto De Simone di trattare il presente punto, grazie. 
 
Dirigente area tecnica arch. De Simone Giovanni 
Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Nel 2021 la società Coroxal presenta la richiesta di sportello 
unico per la realizzazione di un capannone destinato a magazzino e attività produttiva in via 
Bargnana. Tale procedimento si conclude con la deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 2024 
e dal punto di vista urbanistico è il capannone che poi è stato realizzato. Successivamente, nel 2024 
la società Coroxal interpella il Comune di Rovato per la modifica della attività da svolgersi all'interno di 
questo capannone produttivo. Il Comune di Rovato si interfaccia e chiede supporto a Provincia di 
Brescia per l'esame della richiesta e congiuntamente si decide che questo tipo di insediamento 
avesse la necessità di un'analisi dal punto di vista degli impatti ambientali. Pertanto, viene richiesta 
alla società la presentazione di un nuovo rapporto preliminare per una verifica di assoggettabilità a 
VAS, la valutazione strategica ambientale. Quindi sostanzialmente viene riproposto il procedimento di 
verifica, quindi Provincia di Brescia per quanto riguarda la compatibilità con il PTCP, ATS e ARPA, e 
tutti gli Enti coinvolti, verificano la procedura e sostanzialmente ne danno in conferenza di servizi 
parere favorevole. Viene emesso il decreto di non assoggettabilità a VAS per le motivazioni 
sopracitate; tutta la documentazione viene pubblicata sui giornali come previsto dalla normativa, e 
questa delibera sostanzialmente è il recepimento della conferenza decisoria finale sull'attività. 
Parallelamente al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, la società porta avanti la verifica 
di impatto ambientale, ovvero la verifica per l’assoggettabilità a VIA di questo tipo di attività, cosa che 
viene ritenuta da Provincia, ARPA e ATS non assoggettabile a VIA; pertanto loro vengono autorizzati 
anche all'avvio dell'attività. Sostanzialmente questa sera si va ad approvare l'atto finale previsto dalla 
normativa. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Ringrazio per l'intervento tecnico che ci consente di entrare subito nel merito delle valutazioni. La 
variazione presentata riguarda un impianto di verniciatura e relative lavorazioni su profili di alluminio 
all'interno di un magazzino già realizzato in via Bargnana. Non siamo di fronte a un semplice 
intervento tecnico, ma ad una scelta che incide sull'assetto del territorio, sulla qualità dell'ambiente e 
sulla salute dei cittadini. Nell'osservazione al PGT che ho depositato come rappresentante consiliare 
di Rovato Vale, La Civica e Rovato 2020, evidenziavo ed evidenzio come lo sviluppo del territorio 
debba essere guidato dal principio di riduzione del consumo di suolo, valorizzando il nostro ruolo di 
area agricola strategica. Questo procedimento segue invece la direzione opposta, collocando un 
impianto ad impatto ambientale tra i campi e lasciando emergere nuovamente l'incapacità politica di 
ragionare sul lungo termine, evitando di proseguire nella direzione di un territorio che vede industrie 
localizzate in maniera sparsa e senza logica. Chiaramente, se vi fosse stata la lungimiranza di un'area 
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industriale chiara ed espandibile con razionalità, il supporto all'impresa avrebbe potuto essere 
trasversale e ragionato in termini di concreta utilità anche per le imprese, strade pensate per il 
trasporto merci e servizi correlati, tutto l'opposto dell'assoluta casualità che porta a prevedibili difficoltà 
di convivenza, gestione del traffico mescolato tra privato e industrie, gestione delle aree soggette ad 
inquinamento difficilmente presidiabili per stare al passo con la tecnologia attraverso quello che invece 
avrebbe potuto essere l'attento supporto della politica allo sviluppo delle imprese. Chi crede davvero, 
come me, nella libertà economica dell'articolo 41 della nostra Costituzione non la pone come evento 
isolato, ma come diritto da supportare sistematicamente e non irrazionalmente o occasionalmente. 
Oggi invece ci troviamo ad approvare una variante che introduce un'attività industriale con potenziali 
impatti ambientali significativi. Quindi non stiamo approvando un magazzino, stiamo autorizzando 
l'impianto di verniciatura al suo interno e questo, per definizione, comporta emissioni in atmosfera e 
impianti tecnologici, scarichi, traffico indotto. Questo succede anche quando le domande di 
inserimento ricevono tutte le verifiche ambientali del caso, nelle forme richieste dalla legge, come è 
stato nel caso illustrato in questo procedimento. Rimane però il punto che questa è una 
trasformazione sostanziale dell'insediamento produttivo che cambia completamente il livello di impatto 
sul territorio. Prima abbiamo visto comparire un'enorme cementificazione tra i campi, e ora ci chiedete 
di approvarne un suo nuovo e impattante contenuto. Questa situazione è figlia delle precedenti scelte 
politiche, evidentemente prive di visione a lungo termine. Nell'osservazione al PGT avevo proposto 
una cosa molto semplice ma fondamentale, che ogni nuova attività venisse sottoposta a una verifica 
di compatibilità ambientale rispetto all'area di riferimento, considerandole attività sensibili. Forse la 
politica dovrebbe ricordare che il territorio non è fatto solo di permessi secondo legge e metri quadrati, 
ma di persone che lo vivono. Le leggi non conoscono le necessità delle persone, per quello dovrebbe 
esserci la politica. Se non c'è questa visione e capacità politica si perde l'opportunità di dare direzione 
alla crescita sociale, e ci si trova in balia di conseguenze normative, figlie di occasioni politiche 
mancate. Dovrebbe essere promossa una logica di riqualificazione e razionalizzazione dell'esistente, 
non di nuovo consumo. L'ambiente è un valore primario, tutelato dall'articolo 9 della Costituzione. Con 
questo documento ci comunicate che la conferenza dei servizi si è conclusa positivamente, ma il 
Consiglio comunale non è un passaggio formale, è il ruolo dove ci si assume la responsabilità politica 
e qui davvero non ci sono gli elementi per supportare una scelta che è evidentemente il frutto di un 
percorso politico da me non condiviso. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie Presidente. Siccome abbiamo appena finito una discussione sul bitumificio ieri sera, sui relativi 
controlli, l’ho chiesto anche in Commissione e lo chiedo ancora anche qui: per quanto riguarda la 
Coroxal, siccome se ne parla sempre come un'azienda che potrebbe anche essere non propriamente 
la migliore sul mercato in termini di emissioni, non voglio dire che lo sia, ma intendo dire che 
potrebbero anche esserci, vista la lavorazione, dei reflui di acque che non siano esattamente della 
camomilla, non è mai stato fatto o non è mai stato previsto da parte dell'Amministrazione comunale 
un'analisi delle acque reflue che vanno al depuratore, o che vengono sversate? Io adesso non lo so 
se vengono sversate o meno, però analisi in uscita da questo tipo di azienda non sono mai state fatte 
o non vengono fatte, non è previsto che siano state fatte? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Botticini. Chiederei se ci sono altre domande in modo poi da far rispondere. 
Consigliere Giliberto, prego. 
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Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. La mia in realtà non è una domanda, ma un intervento comunque, poi se ci sono e 
si sviluppano le domande magari è più organico farlo tutto assieme. È un intervento di carattere 
politico che riguarda il tema Coroxal, come riguarda tante altre scelte urbanistiche che sono state fatte 
negli anni, qualcuna di questi giorni, ieri sera il bitumificio, ma è un discorso che si può clonare su 
tante vicende, ed è un discorso politico. Pare in questi 6 anni di Amministrazione che in tantissimi 
casi, questo anche, abbiate ragionato sempre in termini molto parcellizzati, quindi a seconda di una 
specifica richiesta, approvando modifiche o soprattutto constatando a posteriori che le richieste del 
privato erano fondate, non potevano essere respinte, ma non rispecchiavano la visione del territorio 
coerente, perché in sede di approvazione del PGT si fanno discorsi molto legati al singolo territorio, 
alla singola porzione, a esigenze dei proprietari che in quel momento magari le evidenziano, ma non 
si fa un pensiero generale sullo sviluppo dell'impresa sul territorio, che è un interesse del cittadino ad 
avere un territorio che può utilizzare in maniera efficace, sana e funzionale, ed è anche un interesse 
dell'impresa che, come diceva il collega prima, ha diritto a prevedere e sapere i modi, i tempi e le 
direzioni dei suoi sviluppi. Noi in questi anni vi abbiamo sempre un po' criticati per la mancanza di 
visione, so che è l’ennesima e forse l'ultima volta di questa consiliatura che me lo sentirete dire, ma 
questo è uno dei tanti esempi di mancanza di visione. La visione doveva esserci prima, ormai 
probabilmente il fatto anche di trattare il tema come un tema tecnico nasconde il proprio fatto che a 
livello politico poco si possa fare. Noi abbiamo provato sempre a sollecitarvi su questo punto e mi sa 
che non abbiamo avuto grande successo. Questo è per spiegare il contesto e il senso del voto poi 
negativo al punto, da parte del nostro gruppo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Scusate il ritardo. Io ho una domanda ben specifica ma molto di sistema, visto che viene 
sempre raccontato tutto come un adempimento tecnico e che quindi noi siamo qua essenzialmente 
sempre a dire “non si può fare altro”. Le tempistiche obbligavano il Comune e l’Amministrazione a 
portare questo documento in questo ultimo Consiglio comunale? Questa è la domanda ben 
circospetta, visto che è l'ultimo Consiglio e manca un mese alle elezioni, perché questo credo che sia 
abbastanza importante visto anche questo tema e quello successivo. Quello forse è la cosa più 
politica di tutte. Invece, l'altro tema, ci è stato raccontato dal dirigente, che ringrazio per il racconto e 
per le esemplificazioni, dall'altra parte noi di questa azienda penso che in Consiglio comunale e in 
Commissione ne abbiamo parlato, non dell'azienda ma di dove è stata collocata e di cosa fa, credo 
almeno 4-5 volte. I passaggi formali che sono stati raccontati, sono stati quelli di un ritorno al Consiglio 
comunale rispetto al nuovo magazzino, quindi noi abbiamo votato contrario, altri no, e adesso ci 
ritroviamo dopo aver votato il magazzino una nuova variazione che porta, guarda caso, da un 
magazzino a un secondo impianto di verniciatura a 30, non so, pochi metri dalle case. È chiaro che 
come Consiglio comunale e come Commissione, l'abbiamo detto anche Commissione, non ci si possa 
limitare all’adempiere e quindi dire “ok” o “non ok”; io credo che il lavoro di questi ultimi anni che è 
mancato, è un po' quello di entrare su quelli che sono i temi e l'idea di Città che abbiamo voluto o non 
voluto avere. C'è stato uno scambio in Commissione che probabilmente è lo scambio che più mi ha 
intristito, in cui essenzialmente un Consigliere dice “secondo me e tanti miei coetanei, questo modello 
di Città fatto così, con delle aree industriali un po' così, a noi piace, a noi va bene”. Ieri ho sentito 
parlare di “è comunque un'azienda che dà X posti di lavoro”; chiaro, ma posti di lavoro che sono stati 
trasferiti altrove, sono in aumento ma non è che si sta parlando da 0 a 150, quando si va a mediare 
sui posti di lavoro ….. Quando è sempre la solita questione dei posti di lavoro, io posso essere anche 
d'accordo, sicuramente non da figlio di chi fa l’impresa, dall'altra parte questo ragionamento faccio 
fatica invece ad accertarlo ovunque. Stiamo parlando e ne abbiamo parlato negli ultimi giorni di 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
2
2
0
4
9
 
d
e
l
 
1
3
-
0
5
-
2
0
2
6
 
-
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

4 

 

un'altra opera altrettanto impattante nella zona Lodetto, nella zona Lodetto si pensa “il lavoro verrà 
dato a 4-5-6-7 persone”, quindi non sempre gli impianti così impattanti necessariamente debbano 
essere giustificati con la forza lavoro, perché quello che mi sembra è sempre quello di voler 
giustificare e ridurre tutto a un tecnicismo. I tecnicismi giustamente sono della parte tecnica, la parte 
politica fa la parte politica. Abbiamo visto negli ultimi anni crescere come dei funghi, e ne abbiamo 
discusso mille volte, qualcuno dà la colpa al Manenti, qualcuno dà la colpa a Cottinelli, qualcuno dà la 
colpa a Martinelli, qualcuno dà la colpa a Belotti, io credo che quantomeno, ma questo penso è l'unica 
cosa che condividiamo nell'ultimo anno con il Sindaco, l'idea di avere tutte queste bestie, tutti questi 
chiamiamoli come vogliamo, da ecomostri a capannoni, sviluppati in giro così, credo tutti che 
dovremmo in qualche modo pensarci un attimo rispetto a quello che è non tanto lo ieri e l'oggi, ma 
quello che è lo sviluppo della nostra Città. Quindi l'unica cosa che chiedo, noi su questi tipi di impianti 
o altri abbiamo in tutte le occasioni messo la nostra contrarietà, è una: non banalizziamo ogni volta 
“questa cosa è un discorso di puro atto d'obbligo”. Quando io leggo una delibera che dice “siccome 
abbiamo pubblicato la variante su BresciaOggi per 15 giorni e siccome è pubblicato 
sull'Amministrazione Trasparente e sull'Albo Pretorio, nessuno ha fatto osservazioni, andiamo avanti”: 
non esiste solo quello di modo di fare comunicazione, ma basta guardare attorno. Facciamo 
comunicazione quando c'è la festa del …., banalizzo, del formaggio e non facciamo comunicazione 
quando ci sono eventualmente da fare osservazioni su delle opere simili (sto parlando dei profili del 
Comune di Rovato). Forse io spero che questa sia l'ultima delle cose che piove in testa e che ci venga 
raccontata come l'ennesimo adempimento da fare. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Fogliata. Se non ci sono più domande, volevo dare la risposta al Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Partiamo da alcuni assunti perché forse io quando parlo mi esprimo in maniera 
scorretta e poco comprensibile. Il sottoscritto ha tutte le responsabilità di questo mondo, ma non certo 
quella di avere inserito aree edificabili; in 11 anni di Amministrazione il sottoscritto con i suoi 
Consiglieri, con i suoi Assessori, non ha inserito 1 metro quadrato di area edificabile. Magari uno dice 
“non per scelta”, può anche essere, sicuramente per normativa, perché non potevo farlo. Quindi per 
11 anni ho gestito le aree che avevo ereditato, magari anche quelle di Manenti dove ero io Consigliere 
all'epoca, per l'amor del cielo, quindi la gestione di quelle cose, di quelle aree, di quegli ambiti di 
trasformazione ha portato a quello che ha portato. Intanto tranquillizzo subito per la tristezza il 
Consigliere Fogliata, e posso anticipare che, per esempio, ci saranno sicuramente altre posizioni 
nascenti, dove? …Su quell'area, o meglio su quelle aree che stanno intorno a quell'asse viario, che 
prima era il principale di Rovato, che prima era est-ovest, e che adesso è diventato sud-nord: 
autostrada A4-autostrada Brebemi. A me dispiace che i cittadini che prima erano in campagna dicono 
“adesso dobbiamo gestirci comunque o dobbiamo vederci anche i capannoni”. Quella SP 16 è 
diventata la strada principale di Rovato, è diventata la strada principale di Rovato e quindi le attività 
artigianali, le attività industriali si concentreranno lì. Coroxal nasce, si installa perché c'era un'area 
edificabile antica probabilmente da 25 anni, 30 anni, forse 20, adesso non ricordo, non ricordo 
nemmeno chi l'ha inserita, temo non Cottinelli, probabilmente ancora Manenti, e quella, mi ricordo, 
nasceva come un'area produttiva perché alcune persone del Duomo avevano espresso la necessità di 
avere sul loro territorio un piccolo capannone eccetera eccetera. La cosa poi non andò in quella 
direzione; si apre la Brebemi, quello diventa l'asse principale e quindi attrae, tra gli altri, Coroxal. 
Coroxal costruisce il primo capannone, ci fa la sua attività di trattamento superficiale dell'alluminio, 
perché purtroppo tutti i metalli hanno il vizio di ossidarsi e quindi devono subire quei trattamenti; 
peraltro mi sembra che sia anche un'azienda leader a livello nazionale, ma che sia brava o non sia 
brava ha avuto comunque la forza di fare l'investimento e di fare quello che ha fatto. Una volta 
installata l'azienda, si è comprata i terreni intorno, tra cui quel terreno dove è stato costruito quello che 
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prima era un magazzino e lavorazioni metalmeccaniche (fonetico), e che adesso è diventato 
magazzino-lavorazioni metalmeccaniche ma poca roba, e fondamentalmente è stata spostata la 
verniciatura che prima stava nel primo capannone, piccola, ed è diventata grande nel secondo 
capannone. Presumo che non si fermi qui l'azione di Coroxal. Poi, lascio in eredità al prossimo 
Sindaco, ma sicuramente ne vedremo ancora delle belle, così come ne vedremo ancora delle belle 
sulla SP 16, l'ho detto ieri; qualcuno ha già acquistato, l'avete letto sul giornale, l'area dell'ex consorzio 
e io dico “finalmente”, che forse butta giù quella schifezza che c'è e che ci disturba da cinquant'anni e 
ci farà sicuramente un'attività produttiva, produttiva o commerciale o di magazzino o logistica, io non 
so, non conosco l'azienda che l'ha comprata, ma sicuramente l'ha fatto perché comunque quella è 
diventata la strada principale, come ha fatto l'investimento Esselunga, come ha fatto l'investimento il 
tubificio … come si chiama… no il tubificio, scusate, Polieco, Tonelli, così come ha fatto Swagelok, 
così come ha fatto quell'altro che ha costruito quel bellissimo capannone in calcestruzzo che ci ha 
occultato completamente la vista del Monte Orfano, eccetera. Su alcune aree, per esempio quella di 
Tonelli, non è un SUAP; quella di Tonelli, e il tecnico mi corregga se dico delle stupidate, non era 
un'area edificabile, lo è diventata nel momento in cui lì sopra è stato messo quei 20 o 30 piani che 
hanno modificato completamente l'urbanistica di Rovato, i piani integrati. Io ricordo che 
nell'Amministrazione Cottinelli, visto che dobbiamo dirle tutte, l’Amministrazione Cottinelli godeva di un 
piano regolatore estremamente generoso ereditato dall'Amministrazione Manenti, estremamente 
generoso perché all'epoca funzionava così, quindi c'era una marea di aree edificabili. 
L'Amministrazione Cottinelli approvò dai 20 ai 30 piani integrati di intervento, dai 20 ai 30 piani 
integrati d'intervento, stravolgendo e aggiungendo aree edificabili a un piano di governo, no, allora era 
un PRG, che era già estremamente generoso di aree edificabili. Tant'è vero che mi ricordo in un 
intervento stupido, banale quanto si vuole, dissi “manca soltanto che ci faccia costruire sugli alberi”. 
Adesso, sentire che da quell'area politica mi vengono raccomandazioni o solleciti alla visione e via 
dicendo, sì, la visione io potevo anche averla, ma non potevo in qualche maniera modificare quelle 
che erano già comunque le aree destinate ad essere edificate, ma soprattutto non posso frenare i 
SUAP. Questo è un comportamento non di Belotti, ma di tutti i Sindaci che si trovano aree edificabili 
già costruite e l'azienda, già installata, chiede un ampliamento dell'attività. Succede a me e succederà 
al prossimo Sindaco di sicuro, però ripeto il Belotti non ha inserito 1 metro quadrato di area edificabile 
in questi 11 anni. Aggiungo che qualcuno si è anche divertito a costruire un edificio imponente senza 
averne i soldi, senza averne i soldi e senza avere la possibilità di chiedere prestiti, e quindi si è 
inventato a pagamento di opere per la realizzazione della Guardia di Finanza, alias 5.500.000 / 
6.000.000 €, non un pagamento alla ditta in soldi, in soldoni, ma un pagamento in volumi edificabili. 
Questi volumi stanno atterrando da 15 anni su aree edificabili e anche su aree di fianco ad edifici già 
realizzati con dei SUAP; quindi ho dovuto gestire aree edificate che non erano mie, SUAP, volumi 
della Guardia di Finanza a iosa perché 6.000.000 € pagati in volume edificabile è tanta roba. Ce n'è 
ancora, ce n'è ancora, non l'abbiamo esaurito, quindi se lo godrà il prossimo Sindaco, una buona 
parte di quei volumi. Ditemi voi come potevo fare una programmazione urbanistica. La mancata 
visione, ragazzi miei, la lascio a chi ha qualche ragionamento in più da fare oltre a quello della solita 
mancata visione. È facilissimo dire “mancata visione” senza averne un'alternativa. Analisi acque: 
Consigliere Botticini, sì, è successo peraltro in fase di avviamento, non di collaudo, ma in fase di 
avviamento della produzione la ditta Coroxal ha avuto un problema che non è stata capace di gestire, 
ha avuto uno sversamento di materiale che non doveva sversare in roggia, quindi se non sbaglio c'è 
in ballo un procedimento forse anche penale nei confronti del titolare dell'azienda, che non gestiamo 
noi ovviamente perché ormai è passato in Tribunale. Noi quello che dovevamo fare, abbiamo 
praticamente trasmesso la segnalazione agli Enti competenti, e gli Enti competenti hanno verificato 
che lo sversamento effettivamente era stato fatto, e quindi sono intervenuti; nel momento in cui c'è un 
inquinamento, il procedimento penale è quasi sicuro, in questo caso è stato sicuro. Poi io non so 
sinceramente come sia finito, probabilmente avrà dei tempi importanti, so che abbiamo chiesto 
comunque di sederci al tavolo con questo signore e con il suo responsabile ambientale e gli abbiamo 
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detto “che non succeda più”, però io sinceramente di altre armi non ne ho. Non so se ho dimenticato 
qualche pezzo, però io mi sono sinceramente stufato, anche perché è l'ultimo Consiglio comunale, di 
essere quello a cui vengono additate le mancate visioni. Come può essere che io debba gestire una 
urbanistica che non è mia, che non è mia, e avere anche… io ce l'ho la visione, per l'amor del cielo 
che ce l'ho la visione, anche perché faccio quel mestiere, quindi ce l'avrei avuta una visione, però 
purtroppo gli elementi che sono arrivati sono molto più importanti e sono molto più grandi di quelli che 
potrebbero essere i miei sogni, che peraltro non avrei potuto realizzare perché non abbiamo potuto in 
11 anni inserire un solo metro quadrato di area edificabile. Ricordo che questo comunque è un 
procedimento, Consigliere Fogliata, è un procedimento che inizia e parte dal 2021 e dal 2021, mi 
corregga architetto, non riceve una osservazione che è un'osservazione dal 2021 al 2026 né da un 
cittadino, né da un Consigliere, né da nessun altro. Quindi, a parte la complessità del procedimento e 
l'intervento in serie per due volte degli Enti superiori, a parte gli interventi nostri eccetera, mi sembra 
che dal 2021 al 2026, anche se non abbiamo fatto la pubblicità alla fiera del formaggio, 5 anni di 
procedimento se non sono noti vuole dire che nessuno se ne è interessato. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Sindaco. Consigliere Fogliata, ultimo intervento. Prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, c'era solo la domanda rispetto all'obbligatorietà dei tempi, che avevo fatto. Seconda cosa, lei dice 
“non ho avuto la possibilità di portare avanti una mia visione perché l'ho ereditata”, questo l'abbiamo 
sentito anche ieri sera; abbiamo sentito anche rispetto invece a quanto detto anche in Commissione 
che dei passaggi ad esempio su quello che è stato le varie varianti, poi non sono esattamente andate 
come sono state raccontate, dall'altra parte lei probabilmente non ha avuto, visto che stiamo facendo 
un discorso anche di fine mandato, non ha avuto una disponibilità rispetto a volumi e tutto il resto, 
però ha avuto un'altra fortuna, mettiamola così o anche capacità, di vivere da Sindaco un periodo in 
cui c'è stata una cosa che si è chiamata PNRR, c'è stata una cosa che si è chiamato altro e sono 
entrati credo almeno 10.000.000 € rispetto alle opere pubbliche. Lei dice “non ho potuto portare avanti 
la mia visione rispetto all'edificato sul privato”, mettiamola così, ha avuto però la possibilità di portare 
la propria visione rispetto all'edificato sul pubblico e quello … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Le sto dicendo quello, visto che ha parlato rispetto alla deformazione professionale, nel senso che ha 
avuto la possibilità e ha dato la sua visione, l'ha data sulle opere pubbliche e non sul privato. Credo 
che poi ognuno faccia le sue valutazioni anche politiche, come abbiamo sempre fatto. Quando lei dice 
“non sono state fatte osservazioni”, io le sto dicendo un'altra cosa, le sto dicendo che della Coroxal 
qui in Consiglio comunale non ne abbiamo parlato una volta, ne abbiamo parlato quattro volte, quindi 
il tema delle osservazioni è chiaramente quello che si diceva prima. Se si aspetta che un cittadino 
faccia delle osservazioni in 15 giorni in diverse serie, quando non c'è una pubblicità di questa cosa, io 
la invito ad andare a vedere quello che fa … ma non è che stiamo andando a Milano, vada a vedere 
quello che fa il Comune di Ospitaletto, glieli cito io, guardi, dal punto di vista della comunicazione, non 
dal punto di vista di quello che fa, vada a vedere cosa fa il Comune di Gussago, e vada a vedere cosa 
fa il Comune di Palazzolo. Ogni volta che c'è un tipo di questi interventi, la prima cosa che fa è 
pubblica su Facebook, visto che non so Stefano quanti follower abbiamo su quella pagina lì, abbiamo 
5-6.000, e mette quella roba lì; almeno, io dico, un pelo in più rispetto al dovere, è fatto. Non mi 
sembra una richiesta fuori di testa, tutto qua. 
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Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Anche io devo rilevare che il tema è uscito in Consiglio comunale, sono stati scritti anche interventi 
sulla mia contrarietà all'espansione e, quando i cittadini mi hanno chiesto informazioni in merito, ho 
anche messo a disposizione le informazioni sul Comune, anche dove andarle a reperire; se poi il 
Sindaco non segue quello che fanno i Consiglieri comunali di opposizione va benissimo, ma che non 
lo facciano è un po' diverso e lo fanno anche in questa sede, quindi dispiace sentire questo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Passiamo alla votazione. 
 
Consigliere Fogliata Stefano fuori microfono 
C'era la domanda. …. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
I tempi? Sì, avevamo anche un obbligo morale di chiudere praticamente un intervento che abbiamo 
iniziato 5 anni fa, sì. 
 
Consigliere Fogliata Stefano fuori microfono 
Morale … non legale  
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Assolutamente no. Non penso che ci siano dei tempi … però io non ho mai avuto intenzione di tirare 
per il sedere nessuno. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Prego architetto. 
 
Dirigente area tecnica arch. De Simone Giovanni 
Esistono dei tempi di tutto il procedimento fino alla pubblicazione e al deposito del procedimento di 
SUAP, e poi la norma parla di approvazione in Consiglio comunale. Il termine del procedimento è di 
più di un mese e mezzo fa, solitamente il primo Consiglio utile. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Passiamo ora alla votazione del punto numero 2 “Approvazione definitiva della variante per 
insediamento impianto di verniciatura”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo punto numero 3.  
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 3 all'ordine del giorno “Approvazione convenzione relativa al PAUR nell’ambito 
estrattivo ATE G09 promosso dalla Società Bettoni S.p.A..”. 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Chiedo all'architetto De Simone di illustrare il punto, grazie. 
 
Dirigente area tecnica arch. De Simone Giovanni 
Grazie Presidente. Nel 2024 viene approvato dalla Provincia di Brescia il nuovo piano cave, e 
sostanzialmente riconferma sul territorio di Rovato e Cazzago San Martino l'ambito estrattivo ATE 
G09 con il medesimo perimetro, con una capacità di escavazione ovviamente nuova e assegnata 
dalla Provincia di Brescia. Nell'ambito di questo ambito estrattivo, la società Bettoni, proprietaria delle 
aree, presenta il progetto di utilizzazione produttiva dell'area, sostanzialmente il progetto con cui la 
società mostra a Provincia come intende cavare nel decennio di validità del piano cave. Per quanto 
riguarda il Comune di Rovato sono previsti circa 610.000 metri cubi da cavare, e sul territorio di 
Cazzago San Martino più o meno 1.000.000, questa è un po' la distribuzione dei quantitativi da 
estrarre. La normativa sulle cave, quindi la Legge Regionale 14 e la Legge Regionale 20 del 2021 
prevede che nell'ambito del progetto di escavazione, tra il soggetto promotore e i Comuni venga 
sottoscritta una convenzione; una convenzione che, su modello di Regione Lombardia 
sostanzialmente lo scheletro di questa convenzione è stato predisposto da Regione Lombardia, 
vengono sottoscritti i rapporti, come dicevo, tra il promotore e il Comune. All'interno di questa 
convenzione troviamo la ripartizione dei diritti di escavazione; sono previsti per ogni metro cubo di 
materiale cavato un risarcimento a Comune, Provincia e Regione, 84% il Comune, poi abbiamo 14% 
la Provincia e il 2% alla Regione. Come vengono introitati questi oneri di escavazione? Il valore al 
metro cubo viene stabilito da un'altra norma, quindi non è un elemento che può essere determinato 
dal Comune ma è quello previsto dalla normativa, e all'interno della convenzione vengono anche 
delineati quelli che sono i rapporti sia per l'escavazione che, al termine dell'escavazione, per il futuro 
recupero dell'area estrattiva. Viene inserito anche nella convenzione la fideiussione che il soggetto 
promotore deve presentare a Provincia di Brescia, perché il titolare del procedimento è la Provincia, 
non il Comune, la garanzia per gli adempimenti di questi obblighi convenzionali. Oggi noi portiamo in 
approvazione questa convenzione che è già passata in una delibera di Giunta come presa d'atto della 
presentazione, e l'andiamo ad approvare, a sottoporre alla votazione del Consiglio comunale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Diamo atto dell'ingresso del Consigliere Pe Gabriella alle 19:57. Ci sono interventi? 
Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie Presidente. Volevo leggere delle osservazioni. La convenzione in oggetto del punto regolerà i 
rapporti tra Bettoni Spa e Comune di Rovato almeno per i prossimi vent'anni, stante il fatto che la 
volumetria concessa del piano cave provinciale di Brescia, settore ghiaia e sabbia del sud bacino, è 
pari complessivamente a un volume che è più del doppio di quello scavato fino ad oggi. Nell'articolo 
13 si legge infatti che la presente convenzione ha la medesima durata dell'autorizzazione provinciale 
e delle eventuali proroghe della stessa concessa; basti pensare che l'attuale convenzione è in essere 
dal 2005. È pertanto una convenzione molto importante e che deve essere ponderata in tutti i suoi 
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passaggi. La convenzione proposta è carente sotto molteplici punti di vista: primo, la tempistica: è in 
corso in Provincia la procedura di PAUR, provvedimento autorizzativo unico regionale che, grazie alle 
segnalazioni di privati cittadini, e non dell'Amministrazione comunale, sta considerando una serie di 
osservazioni relative a quella della dislocazione dei lotti su cui cavare. Una di queste osservazioni 
riguarda la richiesta di cavare sui mappali centrali del bacino, lontani dalle abitazioni di via 
Rimembranze, con il ripristino di un canale irriguo, eliminato senza studio di invarianza idraulica, come 
invece prevede la normativa regionale. Se tale osservazione venisse accolta, ci sarebbe una 
conseguenza: nessun lotto rovatese verrebbe interessato da escavazione. A che titolo, quindi, va in 
Consiglio comunale oggi una convenzione che norma i rapporti fra Comune di Rovato e cavatore 
senza avere la certezza che la Provincia autorizzi l'escavazione sui lotti rovatesi? Va ricordato che il 
17 aprile 2026 il competente settore provinciale ha dato per la terza volta una proroga di 30 giorni per 
produrre integrazioni al progetto; è dimostrazione quindi che non vi è ancora nessuna autorizzazione 
provinciale all'escavazione che confermi che vi sarà un'escavazione su Rovato. Secondo, assenza di 
richieste di mitigazione ambientale: la convenzione è sede naturale di cui due parti si accordano, 
pertanto sarebbe stato doveroso che il Comune di Rovato inserisse in questo testo “richieste di 
mitigazione di impatto ambientale”, di cui invece non vi è alcuna traccia. Su via Rimembranze vi sono 
residenze a 20 metri dal fronte di scavo e uno scavo di circa 28 metri di profondità. Nella convenzione 
il Comune di Rovato non chiede nulla in riferimento a terrapieni, alberature e siepi, non chiede nulla 
sul fatto che l'ingresso e uscita mezzi pesanti non riguardi la viabilità rovatese, ad esempio negando 
accessi dalla rotatoria di via San Giovanni via Rimembranze. Nella convenzione il Comune di Rovato 
non chiede nessuna garanzia sulla gestione del reticolo idrico della zona, come non ha detto d'altro 
canto nulla sull'abolizione di un canale di cinquant'anni di vita che attraversava il bacino, provocando 
lo scarico delle portate dello stesso su canali secondari a monte, non in grado di sopportare tali 
volumi. Questa è una convenzione che dà uno schiaffo ai cittadini di via Rimembranze trattati come 
cittadini di serie B. Nella convenzione e nel relativo atto unilaterale d'obbligo il Comune di Rovato si 
preoccupa solo degli oneri di escavazione; nessuna richiesta in merito all'abbattimento del cumulo 
degli impatti. Nel bacino della cava Bonfadina già oggi sono in esercizio attività di escavazione, 
produzione asfalti, conglomerati bituminosi, il trattamento rifiuti inerti, come documentano i giganteschi 
cumuli che tutti possono vedere dall'ex Statale 11. Sulle suddette attività si svolgono tutte nei 
medesimi orari, consumatoria dei loro impatti ambientali e di traffico. Nella convenzione, all'articolo 7 il 
Comune di Rovato accetta che l'orario di inizio attività di cava sia alle ore 06:30; tale orario appare 
eccessivamente anticipato e potenzialmente critico sotto ogni profilo della compatibilità con il contesto 
territoriale ed esclusivamente residenziale del lato ovest del bacino. Nessuna proposta per controllo 
dell'escavato annuale: nella convenzione il Comune di Rovato avrebbe avuto la possibilità di chiedere 
la realizzazione di contraddittorio di perizia annuale sull'escavato, stante il fatto che tale volumetria, 
che il privato è tenuto a pagare gli oneri di escavazione; nella convenzione non è previsto nulla di tutto 
ciò. Pertanto il Comune di Rovato accetta di vedersi versati oneri di escavazione su una volumetria 
autocertificata dal privato. Un trattamento analogo non è previsto per nessun'altra attività economica 
rovatese, una condizione di disequità difficilmente sostenibile che espone l'Amministrazione comunale 
anche potenzialmente a danno economico. Profili di illegittimità nella gestione di oneri del maggior 
contributo sancito dall'atto unilaterale d'obbligo: nell'atto unilaterale d'obbligo, parte integrante della 
convenzione, si legge che in riferimento all'importo da versare da parte del privato, a titolo di maggiore 
contributo e/o compensazione ambientale, è facoltà del Comune richiedere in alternativa al 
versamento la realizzazione di opere pubbliche di entità equivalente sul territorio comunale, 
valorizzate secondo il prezziario delle opere edili di Brescia e provincia vigente. La clausola in esame 
presenta tutte le caratteristiche del cosiddetto baratto amministrativo improprio, ossia un'obbligazione 
pecuniaria sostituita da prestazioni in natura senza procedura competitiva, con scelte unilaterali della 
pubblica Amministrazione a valore economico determinato ex post. Questo schema è 
sistematicamente censurato dalla giurisprudenza quando comporta la realizzazione di opere 
pubbliche fuori dal perimetro dell'evidenza pubblica, anche se giustificato come compensazione 
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ambientale. La pubblica Amministrazione non può ottenere opere pubbliche “chiavi in mano” senza 
gara, neppure a titolo compensativo. È evidente che una clausola di questo tipo consentirebbe di 
affidare al privato proponente la realizzazione di opere pubbliche a prezzo pieno che invece, 
sottoposta a gara, avrebbe consentito al Comune di godere del ribasso d'asta. In concreto, la clausola 
espone il Comune a: violazione del Decreto Legislativo 36/2023, elusione delle regole sugli appalti, 
nullità parziale della clausola per violazione di norme imperative, responsabilità erariale se l'opera non 
è acquisita al miglior valore di mercato e profili di disparità di trattamento tra operatori economici. La 
giurisprudenza ha affermato, con decine di sentenze, che il riferimento al prezziario non sia sufficiente 
a sanare l'assenza della gara; deve essere pertanto chiaro a tutti i colleghi Consiglieri, che questa 
sera votassero a favore di questa convenzione, che potrebbero esporsi personalmente all'ipotesi di 
responsabilità erariale. 
Conclusioni: stante le numerose carenze sostanziali di questa convenzione e potenziali profili di 
illegittimità presenti nel relativo atto unilaterale d'obbligo, si consiglia, o noi chiediamo al Sindaco e 
alla Giunta, di rinviare il voto del punto al fine di poter valutare le conseguenze dei rischi di un tale 
accordo, che un tale accordo esporrebbe il Comune di Rovato e i suoi Amministratori. Un rinvio 
consentirebbe anche di conoscere la posizione della Provincia in merito all'accoglimento o meno delle 
osservazioni sul PAUR circa la dislocazione di lotti di escavazione sul territorio comunale, rovatese o 
meno. Tale accoglimento, infatti, renderebbe inutile la sottoscrizione della convenzione, in quanto 
l'attività estrattiva non interesserebbe più Rovato. La prossima Amministrazione, qualunque essa sia, 
potrà prendere una decisione ponderata, formalmente corretta nell'interesse della cittadinanza. Poi 
faccio un'altra osservazione, e dico: richiede di sapere se l'Amministrazione comunale abbia verificato 
la legittimità, questo l'ho chiesto anche in Commissione, di attività movimento terra in corso dal giorno 
20 aprile nel perimetro dell'ATE, proprio sui mappali rovatesi oggetti di procedura autorizzativa presso 
il committente settore provinciale, e sembra che siano in corso escavazioni di trincee parallele 
profonde almeno 1.5 metri per la lunghezza di decine di metri ciascuna; è un intervento autorizzato, 
non essendo ancora ammessa l'autorizzazione provinciale relativa al PAUR? In pratica noi chiediamo 
di sospendere questo punto per tutte le ragioni che ho già esposto, e di lasciare che sia la prossima 
Amministrazione a provvedere a questo accordo. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Botticini. Ci sono altri interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
La convenzione presentata riguarda l'ampliamento dell’attività estrattiva e di scolturamento della cava 
in località Bonfadina. La convenzione regola aspetti pratici, ci sono previsioni sulla pulizia dei mezzi di 
trasporto e sugli orari di attività, ma non c'è negli atti presentati nessuna risposta alla gestione di 
possibili problematiche come in tema di viabilità del traffico pesante, del carico ulteriore sul territorio e 
della ricaduta quotidiana per chi vive questi luoghi. Nel documento si parla del contributo annuale 
commisurato ai volumi estratti, calcolato sulla base delle tariffe regionali definite nell'ambito della 
procedura valutazione dell'impatto ambientale, ma la tutela dell'ambiente, del paesaggio e della 
qualità della vita non si risolve nella pratica contabile; l'importo così ottenuto, senza la contestuale 
presenza di un progetto compensativo con sensibilità ambientale e sociale, rischia di non produrre un 
bilanciamento sostanziale e complessivamente inquadrato nella gestione comunale. Singoli interventi 
senza direzione complessiva non possono essere all'altezza della necessità di tutelare l'ambiente e di 
rispondere ai bisogni emergenti. Il Consiglio dovrebbe essere il luogo in cui si valuta davvero 
l'interesse pubblico, il luogo in cui si discute se una scelta di questo tipo sia o non sia opportuna per 
Rovato; non dovrebbe essere chiamato alla mera ratifica delle decisioni già sostanzialmente assunte 
altrove. Il vero punto politico è se è giusto, sostenibile e nell'interesse della nostra comunità 
accompagnare un ampliamento di cava di queste dimensioni alle condizioni presentate. Parliamo di 
una superficie di coltivazione pari a 39.509 metri quadrati, con un potenziale di circa 608.960 metri 
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cubi di sabbia e ghiaia: per capirci, la dimensione equivale a oltre 5 campi da calcio. Credo che qui 
davvero la riflessione sia prima politica che tecnica. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Ci sono altri interventi? Consigliere Giliberto, prego. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. Eviterò di ripetere altri temi, perché sicuramente nel merito avevamo qualche 
osservazione, ma avendo appreso del discorso della possibile pendenza ad oggi del procedimento in 
Provincia, mi assocerei anch'io a concentrare il Consiglio sull'opportunità di discutere di questo tema 
in questa sede, se la premessa chiaramente è corretta, e chiedo quindi se lo sia. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Anche noi prima di aggiungere delle questioni che sono risibili rispetto a quanto emerso prima, 
aspetteremmo la risposta rispetto all'eventuale rinvio del punto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Architetto, prego. 
 
Dirigente area tecnica arch. De Simone Giovanni 
Esclusivamente dal punto di vista tecnico si il procedimento è in itinere, è stata convocata la prima 
conferenza di servizi per la valutazione del progetto di gestione produttiva; è stato eseguito il 
sopralluogo unitamente a Provincia, ATS e le parti coinvolte. Oggi siamo in fase di integrazione della 
documentazione, perché Provincia, che gestisce il procedimento, ha chiesto al soggetto promotore 
delle integrazioni per arrivare poi in conferenza decisoria. In conferenza decisoria bisogna arrivare con 
la convenzione sottoscritta, perché Provincia deve capire se c'è l'accordo o meno con gli Enti coinvolti. 
Tant'è che la norma prevede che, in caso di disaccordo tra Comune e soggetto promotore, viene 
presentata direttamente a Provincia che la sottoscrive per i Comuni. In passato fu così, cioè i Comuni 
non sottoscrissero, la sottoscrisse la Provincia. L'altra questione riguarda la struttura della 
convenzione: la convenzione è una convenzione predisposta sul modello della DGR 3522 del 2024, 
quindi la convenzione è quella, non è in questa convenzione che vanno eventualmente inserite 
tecnicamente eventuali richieste o di mitigazione o di qualsiasi … ma nel procedimento istruttorio, che 
va in conferenza dei servizi. Quindi, qualora qualcuno volesse inserire qualcosa, è nell'ambito dell'iter 
autorizzativo e quindi nella conferenza poi decisoria. Sostanzialmente, dal punto di vista tecnico 
queste le precisazioni. Un'ultima cosa, questa è la convenzione prevista dalla normativa, la unilaterale 
d'obbligo è un atto unilaterale d'obbligo da parte del soggetto, cioè senza la convenzione che è un 
elemento che fa parte del procedimento, la convenzione fa parte del procedimento e si chiede al 
Consiglio di approvarlo o meno, di valutarlo, l’atto unilaterale d'obbligo è l'obbligo di un soggetto terzo 
nei confronti dell'Amministrazione ovviamente legato a questo tipo di attività, ma è un impegno 
unilaterale del promotore. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie architetto. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Riassumendo, tenendo comunque conto di tutte le osservazioni per le quali 
ringrazio i Consiglieri, ovviamente non c'è nessuna intenzione di non procedere all'approvazione del 
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punto che è propedeutico poi alla continuazione dell'iter burocratico. Diverso è invece il discorso 
dell'atto unilaterale d'obbligo, che altra cosa è. Invece, per quanto riguarda quel canale che scorre 
praticamente a piano campagna in mezzo all'ambito, mi sembra che sia stato discusso 
abbondantemente; noi ovviamente ci siamo riferiti a Roggia Fusia che gestisce le acque, che ha dato 
le rassicurazioni necessarie, ma anche quella cosa sarà comunque eventualmente da approfondire 
senza nessun problema, ci mancherebbe altro, ma mi sembrava fosse anche intenzione dello stesso 
Bettoni tenere conto di questa faccenda, anche perché se quel fosso, quel canale d'acqua aveva poca 
importanza dal punto di vista irriguo, lo aveva invece come scolo, quindi è chiaro che quello scolo 
deve essere sicuramente garantito. Per quanto riguarda invece quella presunta escavazione abusiva, 
non ne so nulla, procederemo eventualmente alla verifica; sembra, si ipotizza che potrebbero essere 
le sistemazioni delle parti escavate, quindi delle sponde praticamente della parte escavata, però mi 
riservo di verificare insieme anche agli uffici e semmai anche personalmente, per verificare 
effettivamente che non ci siano delle situazioni non conformi alla normativa. Voglio precisare 
semplicemente che la stessa convenzione, bozza di convenzione, convenzione tipo che andiamo ad 
approvare stasera è già stata approvata anche dal Comune di Cazzago; noi la approviamo per 
680.000 metri cubi, mi sembra, mentre invece Cazzago l'ha approvata per 1.098.000 metri cubi. 
Peraltro segnalo, ma ognuno fa quello che ritiene di fare per l'amor del cielo, che il Comune di 
Cazzago non è passato con questa convenzione in Consiglio comunale, ma ha fatto una delibera di 
Giunta; noi abbiamo preferito fare un passaggio anche con il Consiglio comunale perché siamo fatti 
così, non perché siamo più bravi o più cattivi, ma perché se ne parlasse comunque anche in Consiglio 
comunale, stante il fatto che il procedimento poteva tranquillamente essere invece affrontato 
semplicemente in Giunta senza passare dal Consiglio comunale, così come è stato fatto per Cazzago. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Sindaco. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie Presidente. L’atto unilaterale d'obbligo è comunque integrativo alla convenzione e mi chiedo 
se, come dice il dottor De Simone, l'iter è ancora in itinere, dunque non è finito, non c'è una fotografia 
di questa cosa, vuole dire che ci sono ancora delle osservazioni e le osservazioni potrebbero 
cambiare il volto di tutta questa cosa, e non vedo il motivo per cui dobbiamo approvare una 
convenzione quando non è definito nemmeno quello che sarà. Il giorno in cui ci sarà l'approvazione o 
meno delle varie osservazioni, allora si potrà votare questa cosa. Dopodiché mi risulta invece che le 
escavazioni, da quello che dicono almeno, sono fatte su terreni vergini, non sulle scarpate, perciò io vi 
chiedo ancora una volta, la ringrazio Sindaco, lei si è reso disponibile a verificare, verificate per 
favore. Comunque ritorno su quello di prima, ci sono delle osservazioni dei privati e vuole dire che la 
cosa, come dice il dottor De Simone, è in itinere, vuole dire che non è completo, vuole dire che la cosa 
non è ferma, non c'è una fotografia della cosa, è ancora tutto in movimento. Grazie mille. Sarebbe 
opportuno rinviarla questa cosa. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Due cose molto puntuali, mentre il senso mi sembra che sia già stato invece abbastanza 
esemplificato. Uno, è che giustamente si segue un format che è quello previsto dalla DGR, nulla vieta 
al Comune di essere più restrittivo quindi il fatto che gli orari eventuali siano 06:30-19:00, in un'area 
dove ci sono anche delle abitazioni, mi sembra relativamente tirato, quindi quantomeno mi viene da 
dire nulla vieta che si rivedano gli orari. L'altro tema è nulla vieta che, al di là dei 50 centesimi che 
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sembrano la mancia di turno, quello che interesserebbe a me capire è solitamente questi tipi di 
interventi, ne abbiamo già parlato anche in Commissione rispetto alle compensazioni ambientali, 
solitamente dovrebbero ricadere soprattutto in territori dove sono i cittadini i maggiori penalizzati da 
queste opere. Ora, io ho fatto l'esempio di quella zona dove mi sembra abbastanza esemplificativo da 
una parte e ridicolo dall'altro, che a fronte di una zona che viene così pesantemente colpita, l'unica 
opera pubblica che è stata fatta negli ultimi anni è stata una inguardabile striscia gialla, chiamata 
ciclabile, che si è cancellata dopo quattro giorni perché nel mentre stavano facendo i lavori dall'altra 
parte. Ho visto che ci sono dei lavori in corso lì al rotondone dell'isola ecologica, varrebbe porre più 
attenzione rispetto a quelle che sono le compensazioni ambientali che poi vanno sempre, e 
dovrebbero sempre, andare a finire nelle zone colpite che sono … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presidente del Consiglio, sto dicendo che quando si fanno un certo tipo di opere, che sia il bitumificio, 
che sia l'azienda o che sia … scusi. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Non ho semplicemente compreso, e credo nessuno, di che zona lei stia parlando. 
 
Consigliere Fogliata Stefano  
Secondo me il Sindaco l'ha capito, perché sono almeno 4-5 volte che in Consiglio comunale parlo di 
quella famosa striscia gialla su via Rimembranze definita come una ciclabile, quella che dal Maury's, 
senza fare nomi, arriva all'isola ecologica; vi invito tutti a vederla come è magnifica. Questo per dire 
che nel caso 1 di questo, nel caso 2 del famoso bitumificio, nel caso 3 della Coroxal, io mi aspetterei 
che le compensazioni ambientali vadano soprattutto ai cittadini che abitano vicino a questi tipi opere 
impattanti, perché ricordo che l'unica volta che abbiamo parlato in Consiglio comunale, quella volta del 
famoso bitumificio, è stato quando si è parlato di una variazione di bilancio. Sono andato un po' 
curiosamente a vedere quella variazione di bilancio e quei 300.000 € dove andavano a finire; certo 
che se i 300.000 € di oneri, visto che sono molto liberi, poi vanno a finire, semplicemente perché era 
la stessa variazione, a finanziare gli arredi della Pinacoteca, sto parlando dal punto di vista 
economico, forse un cittadino che abita di fronte a un campo che diventa il giorno dopo un bitumificio 
un po' le balle gli girano, esattamente come un cittadino di via Rimembranze che si ritrova un altro 
piano cave e non vede nulla che non sia … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, le sto dicendo … cosa? 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano  
No, io sto dicendo qual è il beneficio per le persone che abitano lì attorno? Io sinceramente non l'ho 
capito. Io credo che non è uguale abitare in quella zona, in cascine che sono centenarie e ritrovarsi da 
un campo trasformato in quello che è diventato, così come non è uguale abitare all'inizio di via Milano 
a Lodetto e passare dal vedere un campo al vedere un deposito, a vedere quello che andremo a 
vedere. Il tema è, l'ha detto lei anche giustamente ieri sera a Lodetto, se io abitassi di fronte lì sarei 
anche io incazzato. Io credo che naturalmente la gente debba essere da una parte incazzata, ma 
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dall'altra parte anche aspettarsi quelle che sono potenzialmente delle compensazioni a favore del 
benessere ambientale e della salute di quelle persone. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Solo per rispondere a quest'ultimo cenno rispetto al fatto dove vanno i 
finanziamenti, potremmo dire che per esempio i 600.000 € e passa per finanziare la ciclabile di Santa 
Croce non sono arrivati da oneri di opere che interessavano Lodetto; quando si fa un ragionamento 
complessivo, non è che l'opera che insiste sul territorio di una frazione o su una zona di Rovato 
produce degli oneri che si riversano poi lì, perché siamo un paese, altrimenti ogni unità fa sé, ci 
spacchiamo in sei Comuni, cosa che magari ad alcuni anche piacerebbe, e uno si regola da solo. Per 
esempio i 600.000 € e rotti della pista ciclabile di Santa Croce non sono arrivati da oneri di interventi 
che insistevano su Lodetto. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie. Posso aggiungere invece un'altra osservazione, perché il tema sollevato dal Consigliere 
potrebbe essere anche interessante, Consigliere Fogliata. 15 anni fa, vent'anni fa circa venne 
approvato, magari il tecnico forse non c'era nemmeno lui, venne approvato il piano di ampliamento 
della ditta Gnutti a Sant'Andrea. Furono circa 3.000.000 € tra standard e oneri, perché Gnutti pagò 
tutto praticamente per costruire quel capannone che prima o poi costruirà, e magari lo gestirà il 
prossimo Sindaco oppure il prossimo prossimo, perché nel frattempo sono passati 14 o 15 anni. Mi 
viene da dire dove siano finiti quei soldi, non tanti a Sant'Andrea, non tanti a Sant'Andrea perché quelli 
entrano comunque in un ragionamento che va ben oltre quelle che sono, come diceva l’Assessore, le 
esigenze del comparto o dell’intorno del comparto. Poi le mitigazioni sono un'altra cosa, gli oneri si 
utilizzano in genere per fare delle opere pubbliche, ma non necessariamente nella vicinanza 
dell'intervento prospettato. Quindi, questi 3.000.000 li avessi visti Sant'Andrea avremmo fatto la 
cupola di Sant'Andrea d'oro, invece a Sant'Andrea sono atterrati pochi di quegli oneri, ne sono andati 
alcuni per esempio, mi ricordo, a Rovato Centro via XXV Aprile, la ciclabile via XXV Aprile, la prima 
parte verso Coccaglio fu pagata con quegli oneri. Mi ricordo via Castignolo che venne sistemata con 
quel bellissimo, o bruttissimo, dipende dai punti di vista, a me non è piaciuto, marciapiede verde; fu 
realizzato con gli oneri della Gnutti. Quindi non è che se si costruisce qualcosa a Duomo, per esempio 
gli oneri che sono stati ricavati da Coroxal non sono piovuti a Duomo ma sono andati comunque ad 
interessare tutto il territorio rovatese, in una distribuzione che è organizzata con una certa visione, 
anche se qualcuno dice che di visione non ce n'è; se c'è un programma di opere pubbliche, poi per 
metterle in pratica servono i soldi. Sì, ci sono quelli del PNRR che sono arrivati nel secondo mio 
mandato, nel primo mandato purtroppo c'erano soltanto gli oneri e gli standard di Gnutti piuttosto che 
di altre aziende, per esempio Coroxal, Gnutti e altre aziende che sono arrivate. Fare un ragionamento 
limitato al comparto è estremamente limitato e non ha molto senso. Diverso sono le opere di 
mitigazione, sono previste tante opere di mitigazione anche su un comparto di Sant'Andrea, quando il 
comparto di Sant'Andrea però partirà; tra l'altro, sono state anche modificate parecchie volte e 
risistemate. La mitigazione per esempio di Coroxal è poca cosa, però per esempio sulla provinciale la 
Provincia di Brescia non ammette alberi ad alto fusto, mentre invece li ammette verso la campagna; 
anche nel nuovo intervento sono previste opere di mitigazione anche abbastanza importanti, quindi 
triplo filare eccetera eccetera. Poi che le piante si sviluppino piuttosto che invece abbiano qualche 
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problemino, lo vedrà il prossimo Sindaco. Io quello che potevo fare l'ho fatto, sicuramente qualcun 
altro l'avrebbe fatto meglio. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Fogliata ultimo intervento, dichiarazione di voto. Grazie. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Mi sono dimenticato, quando ha detto l'ultimo intervento, mi sono dimenticato … permettete la battuta, 
visto che poi anche il Vicesindaco Agnelli ha parlato di un'opera e il Sindaco ha parlato di un'altra, non 
era obbligatorio fare certe cose. Penso che nessuno si sarebbe stracciato le vesti se non avessimo 
fatto certi tipi di interventi; il tema è, dall'altra parte, chiaramente quanto un territorio riceve e quanto 
ne dà. La battuta che chiudeva tutto era: abbiamo venduto una farmacia comunale per fare un pezzo 
di pinacoteca, questo non servivano oneri o non serviva niente. Dall'altra parte si dice la SP 16, e io 
ancora queste cose non capisco, il Sindaco continua a dire, e sono d'accordo, la SP 16 è diventata … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Le sto dicendo per chiudere, ha parlato lei della Coroxal adesso, giusto? Le sto dicendo, lei mi ha … 
 
Sindaco fuori microfono 
Io ho replicato. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, ha parlato. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro  fuori microfono 
Lei deve fare la dichiarazione di voto. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Noi votiamo contrario e mi piacerebbe tanto capire da quattro anni quella roba famosa che si chiama 
la variante di entrata al Duomo, visto che stava parlando lei, magicamente negli ultimi quattro anni è 
sparita. Continua a dirmi che la SP 16 è la strada peggiore, difficile o altro, gli abitanti del Duomo 
ancora devono entrare in quel modo lì. Cosa è stato fatto negli ultimi anni? Su quello niente, punto. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Consigliere Botticini, anche per lei ultimo intervento. Grazie. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Certamente, grazie Presidente. Io adesso, a parte tutti questi tecnicismi di dove andranno i soldi o 
meno, che posso essere d'accordo in parte con tutte e due le posizioni in effetti, però io vi invito 
ancora una volta a pensare, se una cosa non è definitiva come procedura è impensabile votarla. 
Dovreste pensarci due volte e cercare di rinviare questa cosa, rinviare alla prossima Amministrazione 
quantomeno; poi potrebbe passare, non è un problema, però adesso non è così, non dovrebbe essere 
così. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Se non ci sono altri interventi, pongo in votazione il punto numero 3 “Approvazione 
convenzione relativa al PAUR nell’ambito estrattivo ATE G09 promosso dalla Società Bettoni Spa”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
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Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Parzani Renato, quindi rettifico la votazione di prima. Scusi Consigliere Parzani ma era 
coperto, non ho visto. Il Consigliere Parzani si astiene, la Maggioranza residua vota a favore. 
Tutta l’Opposizione contraria. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza tranne Parzani. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Parzani Renato. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 4. 
 
Diamo atto dell'uscita del Consigliere Stefano Fogliata alle ore 20:30. 
 
Consigliere Fogliata Stefano fuori microfono 
Sto andando in bagno. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Quando rientrerà, lo segneremo presente. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 4 all'ordine del giorno “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta Comunale n. 79 del 
24/03/2026 "Quinta Variazione al Bilancio di previsione 2026-2028.”.”. 
 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. La quinta variazione è accompagnata anche da una relazione tecnica che motiva 
l'urgenza degli interventi che sono interessati della variazione. Visto che si parlava anche di fonti di 
finanziamento, voglio ricordare che i soldi utilizzati per questa variazione derivano da quella che è 
l'operazione Esselunga, per la quale il promotore ha già comunque versato i relativi oneri, e 
interessano in particolare 40.000 € per la mensa scolastica finanziata con il PNRR, perché durante 
l'esecuzione delle lavorazioni previste in contratto sono emerse delle esigenze e delle circostanze che 
non potevano essere conosciute in fase progettuale, che hanno comportato quindi la necessità di 
modificare alcune lavorazioni indispensabili per garantire il rispetto delle tempistiche del PNRR, 
alcune opere edili e quindi ulteriori demolizioni, di sottomurazioni in cementizi armati che erano posti 
sotto la quota di progetto e quindi sono state scoperte successivamente, una parte di rinvenimento di 
manufatti di interesse archeologico per il quale è stata interessata la Soprintendenza, alcuni 
risanamenti di cartongesso ammalorati e anche alcune opere impiantistiche, tra cui una nuova linea di 
adduzione per l'impianto di riscaldamento, perché il montante esistente presentava dalle perdite, e la 
realizzazione di un pozzetto aggiuntivo per via del rilancio delle acque nere perché non era possibile 
rispettare le quote. Poi, 86.000 € per la sistemazione del viale di circonvallazione delle Mura Venete e 
Castello, l’intervento che potete osservare nelle ultime settimane, quindi la passeggiata che interessa 
la zona sopraelevata, in generale il secondo lotto dell'intervento che riguarda le Mura Venete, perché 
era prevista in fase progettuale la predisposizione dell'illuminazione ma non poi effettivamente i corpi 
illuminanti, e quindi per completare come si deve l'intervento. Una manutenzione straordinaria di 
immobili istituzionali per 20.000 € per riparare, io spero con tutto il cuore per l'ultima volta, l'ascensore 
comunale che si è rotto recentemente e quindi comportava anche alcuni profili di pericolosità per 
l'improvvisa chiusura delle porte che hanno spaventato anche alcune persone, però ripeto, profili di 
sicurezza, e poco più di 50.000 €, 52.000 € per un ascensore di servizio per la mensa PNRR. Grazie 
Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Assessore. Diamo atto che è rientrato il Consigliere Fogliata alle 20:32. Ci sono interventi? 
Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie mille Presidente. Mi risulta che sia stata chiesta anche una variazione di bilancio per quanto 
riguarda il rifacimento informatico della Casa della Cultura giù alla biblioteca, adiacente alla biblioteca, 
e un’ultimazione di arredi per circa 35.000 €; c'è una mail fatta con la richiesta del dottor Bianchini nei 
confronti del Sindaco. Mi chiedo se questa cosa è stata prevista, se viene prevista, se viene inserita, 
se viene superata? Grazie mille. 
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Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Non so se vuole rispondere, o facciamo prima tutte le domande. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Facciamo prima tutte le domande e poi risponde l'Assessore. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
La motivazione riferita all'urgenza degli interventi, in particolare di interesse archeologico, mi pare 
ragionevole mentre per quanto riguarda il viale di circonvallazione delle Mura Venete si dice che il 
progetto approvato prevedeva soltanto la predisposizione dell’impianto di illuminazione e che ora 
servono 86.000 € per completarlo, perché senza illuminazione il viale non può essere fruito in 
sicurezza entro la scadenza del termine prevista per i lavori. Mi pare evidente che la necessità 
dell'illuminazione non sia intervenuta improvvisamente, ma fosse una necessità di progettazione 
prevedibile sin dall'inizio, e quindi su questo aspetto io non sono così convinta che effettivamente 
l'urgenza non sia derivata da un errore a monte piuttosto che effettivamente inevitabile, quindi su 
questo punto mi sembra doveroso fare questa riflessione. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Ci sono interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Puntualissimi, stando sugli Spalti molto rapidamente, uno è: vorrei semplicemente capire una cosa 
visti i lavori che stanno andando avanti, ma non ho potuto chiederlo all'Assessore Bosio perché sono 
passato solo stasera: ma quella ghiaia, quel tecnicamente parlando in dialetto ‘gerot’, non saprei 
come definirlo, quella roba lì è definitiva quella? E se è definitiva quella, ci saranno fatti altri interventi 
sopra, immagino per far passare carrozzine e tutto il resto giusto, immagino? Non saprei come 
definirlo. L'altro tema è sulla mensa, ho visto che c'erano i lavori quindi immaginiamo che da 
settembre, come mi è stato detto in Commissione, dovrebbe partire la mensa a pieno regime; la 
mensa, io spero visto che è stata progettata da nuovo, andrà ad avere i posti che servono per fare la 
mensa in un unico turno, giusto? Quindi tutti i ragazzi… 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Due turni. 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Vi chiedo solo di parlare al microfono perché altrimenti non si sente. Se il Consigliere Fogliata finisce 
le domande, poi io do la parola agli Assessori. Grazie. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì. Già che già che siamo lì io segnalo e segnalerò, al di là della contrarietà rispetto al come è stato 
fatto, è che penso che vediate anche voi genitori, nonni o altro, che quell'opera che avete ultimato da 
alcuni mesi del parcheggio di fronte a quelle benedette, o maledette, scuole elementari non è 
logisticamente una cosa troppo geniale avere un cancello, immagino che l'abbiate visto anche voi, 
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fatto così, e il macello che non sta risolvendo in alcun modo la viabilità fuori dalla scuola elementare. 
Immagino che lo stiate vedendo anche voi le file di macchine parcheggiate sui marciapiedi, e sembra 
di stare a Caracas con le persone che suonano di qua e di là, per la sicurezza dei bambini. Io so che 
questa cosa la vediate tutti, spero che almeno quella si risolva. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Darei la parola all'Assessore Agnelli e poi all'Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Io rispondo solamente alla domanda del Consigliere Botticini, dicendo che in 
questa assolutamente no, ma anche nella successiva non è stata presa in considerazione perché è 
arrivata successivamente alla chiusura e all'esame della variazione da parte del Collegio dei Revisori. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Assessore. Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Per quanto riguarda la mensa saranno due turni perché considerando che al 
plesso Ai Caduti alla ‘Montessori’ da quest'anno ci sarà una classe a 30 ore e le restanti a 40; escono 
i 2015 che è la classe ad oggi più numerosa e quindi si gestirà la mensa tutta internamente presso la 
nuova realizzazione, dentro nella scuola. Sarà su due turni, ma per motivi comunque logistici dettati 
comunque dagli orari differenziati. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Faccio rispondere all'Assessore Bosio. 
 
Assessore Bosio Pier Italo 
Grazie Presidente. Sopra quel ‘gerotto’ (fonetico) abbiamo messo una sostanza che si chiama 
calcestre, che si solidifica in modo che resta tutto bel rigido e possono passarci i passeggini, biciclette 
ed è tutto a norma (fonetico) della Soprintendenza. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. C’è qualche altro ….. Consigliere Botticini prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Solo una precisazione, perché non riesco a capire: quand’è, chiedo scusa Assessore Agnelli, glielo 
chiedo, quand'è che avrebbe avuto luogo l'approvazione da parte del Consiglio di Revisione? Non le 
chiedo la data, più o meno, se la ricorda. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Mi spegne il microfono. Grazie 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Scusi. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Hanno tempo 10 giorni da regolamento, 10 giorni da regolamento di contabilità. 
 
Voci fuori microfono 
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Assessore Agnelli Simone 
A me quella richiesta … solitamente per le variazioni gli uffici responsabili dei servizi mandano le 
richieste direttamente alla ragioneria, soprattutto sulla parte corrente ma anche sulla parte in conto 
capitale, e questa richiesta io l'ho vista successivamente all'invio della variazione chiusa dalla 
dottoressa Brescianini al Collegio dei Revisori. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Agnelli Simone 
Circa … quando l'ho vista io? Alla metà della settimana scorsa. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Chiedo scusa Presidente, ho acceso, perché io ho una mail indirizzata dal dottor Bianchini al Sindaco 
del 10 aprile. Poteva essere presa in considerazione immagino, allora mi chiedo: se non c'è la volontà 
o se c'è la volontà di farlo successivamente, è questo che sto chiedendo. C'è la volontà di farla, 
questa cosa? Perché se non c'è la volontà è una cosa, se mi dite che non c'erano i tempi necessari 
tecnicamente per inserirla in questa ultima seduta come variazione di bilancio d’esercizio, allora 
cambia un po'. Grazie, grazie Presidente. 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Prego Sindaco. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Riprendo i due passaggi che erano relativi al passaggio pedonale, agli Spalti praticamente per capirci, 
rispondo e ribadisco quello che peraltro ha già detto anche l'Assessore Bosio, quel sottofondo verrà 
rullato, pressato e poi lì sopra… no, era il Consigliere Fogliata, perdoni, e poi sopra verrà steso un, si 
chiama, calcestre, è uno stato di colore color terra praticamente, che non è un calcestruzzo, che non è 
un asfalto ma è un conglomerato praticamente che assomiglia molto all'asfalto, ha un colore terra ed è 
un po' più morbido dell'asfalto, e consente comunque di pascolare tranquillamente con passeggini, 
sedie a rotelle oppure a piedi o in bicicletta se qualcuno vuole ammazzare qualcuno. L’osservazione 
invece della Consigliera Remonato sì, è giusta: l'illuminazione, a parte che eravamo tirati con i prezzi, 
ma in prima ipotesi volevamo tenere buona l'illuminazione esistente, mentre invece con il proseguo 
abbiamo verificato, anche con un tecnico specializzato, che quell'illuminazione che c’era non era 
esattamente quella che meritava quella pista. Abbiamo recuperato qualche soldo e quindi siamo 
passati alla nuova illuminazione. Peraltro adesso c'è ancora la vecchia che verrà disinstallata soltanto 
quando verrà attivata quella nuova, che presumo non arriverà subito, mi sembra di aver capito. Quindi 
quella vecchia farà ancora il suo mestiere. Variazione per quanto riguarda… sì, mi è arrivata la mail, 
adesso la stavo cercando sul telefono, non ricordo adesso, però non facciamone una questione di vita 
o di morte nel senso che io capisco le esigenze della biblioteca, le abbiamo sempre peraltro 
assecondate. Il Bianchini in questa maniera e in questo momento è in una botte di ferro, nel senso 
che io garantisco per la Valentina Bergo che sicuramente, se non riesco io, la farà lei la variazione e 
lei sarà eventualmente il prossimo Sindaco e quindi lei potrebbe tranquillamente garantire che 
eventualmente la farà lei, nel senso che è una cosa che interessa anche al sottoscritto, perché non 
abbiamo fatto l'archivio per lasciarlo a metà; abbiamo fatto l'archivio per terminarlo, per portarci tutta la 
documentazione che è sparsa in altri luoghi, e quindi verrà posizionata e poi ordinata in quelle stanze 
che peraltro sono anche costate care, quindi quella è la loro destinazione e lì dovranno finirci. 
Effettivamente nella mail mi aveva sottolineato, mi aveva segnalato che c'era bisogno di un revamping 
del sistema informatico, quindi il dottor Bianchini può stare tranquillo che a me preme particolarmente; 
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se non è entrata nella variazione di oggi, sicuramente si dovrà provvedere. Lo dico anche di fronte al 
mio responsabile dell'area finanziaria perché effettivamente è una cosa a cui tengo particolarmente. I 
due turni della scuola ce li siamo già detti, anche perché gli scantinati purtroppo quelli erano e quelli 
non si potevano ampliare. Abbiamo già avuto la dispensa papale per fare quello che abbiamo fatto, 
perché la Soprintendenza in prima istanza era stata molto più severa, mentre invece riusciamo a fare 
comunque l'ingresso, la scala d'uscita, l'emergenza, delle aperture nuove verso il cortile della scuola e 
questo è buona cosa. Forse dopo 11 anni riesco ad avere un rapporto con la Soprintendenza che è un 
po' più cristallino e sano rispetto a quello che avevo all'inizio, perché effettivamente la mensa era una 
esigenza che la scuola manifestava da quarant'anni, trent'anni, e quindi anche quella è una situazione 
che andremo in qualche maniera a risolvere, purtroppo su due turni. Adesso ne fanno due turni e 
mezzo, anche tre, e spostandosi peraltro con un po' di fatica verso l'oratorio. Quindi, quella è un'opera 
che era necessaria e siamo riusciti a farla perché c'erano i finanziamenti del PNRR, non sono fatte 
con soldini propri. Basta, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Sindaco. Do la parola al dirigente dr. Gallone. 
 
Dirigente Area Finanziaria dr. Gallone Giuseppe 
Buonasera a tutti. Scusate l'intromissione, solo una nota tecnica. Per quello che riguarda chiaramente 
la quinta variazione era stata chiusa a marzo, come si è visto dalla delibera di Giunta. Questa 
variazione, è vero che la mail è arrivata il 10 aprile, venerdì, però noi avevamo già chiuso il conteggio 
della variazione, perché tutti gli uffici sanno che sotto mia indicazione la collega Brescianini invia un 
termine entro il quale raccogliere i dati, e successivamente faccio una elaborazione per il pareggio di 
bilancio collegato alla variazione. Quindi in realtà, poi il parere dei Revisori è arrivato il 17, ma noi la 
variazione l'avevamo già chiusa prima del 10. Che significa? Noi mandiamo tutte le mail a tutti dicendo 
‘guardate’, siccome voi immaginate la variazione di bilancio, che di per sé è una elaborazione non 
complessa rispetto ad altri documenti molto più complessi come può essere il bilancio, il consuntivo, 
diamo un tempo interno per gli uffici per la raccolta dei dati, poi c'è un tempo interno all'ufficio 
ragioneria per la composizione, la quadratura e la verifica delle fonti di finanziamento e delle voci di 
spesa, e successivamente a questo do il parere e va ai Revisori che … a loro volta vogliono i miei 
pareri anticipati prima di esaminare la variazione. Devo dire, ma questo indipendentemente dal tipo di 
spesa, che da quando sono qui, da gennaio 2025, non ho mai negato né ridotto alcun tipo di spesa 
che è stata proposta, cioè tutti gli uffici di tutti i settori hanno avuto accoglimento rispetto alla richiesta 
di variazione di spesa o di bilancio di previsione. Quindi in questi sedici mesi, dal punto di vista 
meramente finanziario, poi chiaramente la Giunta e l’Amministrazione decide sulla valutazione 
chiaramente politica della spesa, non ho mai negato dal punto di vista meramente tecnico alcun tipo, 
abbiamo accolto tutte le richieste di spesa. Purtroppo se arrivano fuori tempo massimo rispetto 
all’elaborazione interna non è cattiva volontà, ma semplicemente perché abbiamo già chiuso i 
conteggi, perché poi c'è una fase intermedia interna di valutazione dei Revisori che vogliono i pareri, 
vogliono tutte le note tecniche e chiaramente si prendono alcuni giorni poi per esprimere il parere, 
Revisori di un Collegio che tra l'altro è molto preciso, molto puntuale e spesso l'interlocuzione è molto 
dettagliata. Questo lo dico solo a onore di cronaca indipendentemente poi dal dibattito tra di voi. 
Scusate l'intromissione. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie dottor Gallone. Ringraziamo e salutiamo l'architetto De Simone. Grazie. 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Io come d’accordo abbandono il Consiglio e auguro buonasera a tutti. 
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Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Vezzoli. Diamo atto che il Consigliere Vezzoli esce alle 20:49. Se non ci sono altri 
interventi, porrei in votazione il punto numero 4 “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta comunale 
n. 79 del 24.03.2026 ‘Quinta variazione al bilancio di previsione 2026-2028’”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 5. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 5 all'ordine del giorno “Approvazione Rendiconto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2025 e relativi allegati.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Prima di fare un sunto di quello che è il rendiconto dell'anno scorso, una nota 
rispetto a due piccole variazioni dei documenti che avevate. La prima, a pagina 18 del nostro 
fascicolo, su richiesta del Collegio dei Revisori il paragrafo che riguarda il pareggio di bilancio, rispetto 
alla versione che era stata inviata a voi, viene modificata riducendo la lunghezza del paragrafo e dice 
“come si evince dall'allegato 13 al rendiconto, il Comune di Rovato, conseguito un saldo non negativo 
tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo d’Amministrazione e del 
recupero del disavanzo di Amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle 
entrate vincolate accantonate non utilizzate nel corso dell'esercizio con riferimento all'obiettivo di 
finanza pubblica”; è cambiata la forma ma non la sostanza. Alla pagina 29 invece del parere del 
Collegio dei Revisori, per un mero refuso per cui non abbiamo ritenuto di rinviare di nuovo tutto il 
parere, quindi con le conseguenti tempistiche, nello stato patrimoniale 2025, il saldo finale non è di 0 
chiaramente, ma è di 13.055.422,90 € e quindi è cambiata anche la differenza, che non è più -
17.117.596 € ma è -4 0 62 (fonetico). Entrando invece nel merito del rendiconto, una descrizione 
dell'avanzo di Amministrazione e la sua composizione che trovate anche nella prima parte del 
rendiconto, un avanzo più alto di Amministrazione, più alto di quello del 2024 che si attesta intorno a 
6.444.000 €, di cui c'è la solita parte vincolata, c'è la solita parte accantonata perché va, con un 
termine improprio, a protezione del FCDE, tutta una serie di accantonamenti previsti per legge di cui 
abbiamo già parlato anche in occasione dell'approvazione degli altri rendiconto; c'è un aumento degli 
accertamenti tributari che hanno visto quasi un raddoppio rispetto all'anno 2024, nel quale l'ufficio 
tributi aveva già fatto comunque un ottimo lavoro. Bene è andato anche un aumento della riscossione 
coattiva incassata che è passata da 69.000 € circa del 2024 a 290.000 € circa del 2025. Opere 
pubbliche e manutenzioni sono lì da vedere, nel senso che si parlava prima del PNRR, quindi sia per 
quanto riguarda il nostro fondo pluriennale vincolato, in generale PNRR, ha visto delle entrate però 
per investimenti di circa 9.000.000 €, a questi ne abbiamo dedicati sempre per investimenti altrettanto 
noi con risorse proprie, quindi un piano opere che è interessato nel 2025 ma che chiaramente arriva 
dagli anni precedenti molto, molto importante. 1.100.000 € di entrata di IMU e degli accertamenti IMU 
e TARI maggiori rispetto al 2024, durante il quale, ripeto, già era stato fatto un ottimo lavoro. Mi piace 
sottolineare, anche perché non è una cosa banale, il fondo cassa al 31.12.2025, che era di 4.692.000 
€; questo ci ha permesso di gestire con buona fiducia e tranquillità una partita complessa come quella 
del PNRR in cui arrivavano saldi da 500-600.000 €, e non è una cosa banale perché tanti Comuni che 
avevano delle opere PNRR non sono riusciti, per esempio, con le anticipazioni del 10, del 15, del 20 a 
fronteggiare. Poi ora è possibile richiedere un'anticipazione del PNRR del 90%, cosa che faremo, però 
abbiamo gestito … (fonetico) importanti con la nostra sola cassa. In mezzo a tutto questo abbiamo 
avuto anche un doveroso rinnovo contrattuale del CCNL dei dipendenti funzioni locali, che ha 
comportato anche un aumento della spesa, abbiamo gestito anche questo perché mi piace insomma 
dire che la gestione oculata ha permesso di avere un fondo cassa che, ricordo, la norma dice che non 
deve essere negativo a fine dell'anno, è un fondo cassa importante che ha permesso con relativa 
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tranquillità di gestire delle partite delicate e che hanno messo in difficoltà altri per esempio Comuni. 
Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Il rendiconto presentato mostra che la parte realmente disponibile è poco più di 900.000 €, il resto è 
vincolato o accantonato. Quindi siamo di fronte a una capacità di intervento limitata a fronte di un 
avanzo rigido. C'è poi il tema dei residui, abbiamo circa 16.000.000 € di crediti ancora da incassare; 
l'importo è notevole ed è qui che si misurerà l'efficienza della gestione, visto che alla fine sarà il 
concreto incasso, e con che tempistica fare la differenza. Sugli investimenti, i numeri sono rilevanti ma 
lo è anche il fatto che oltre 9.000.000 risultano sul fondo pluriennale vincolato; questo significa che 
molte opere sono programmate e finanziate, ma non ancora concluse. L'obiettivo del Comune sarà 
quindi rispettare tutti i tempi, in particolare per i fondi PNRR che comportano vincoli stringenti e tempi 
rigidi. Nel complesso, il quadro presentato dai Revisori è risultato conforme dal punto di vista 
contabile, ma comporta alcune riflessioni sul piano politico-amministrativo, in quanto si tratta di un 
avanzo poco utilizzabile, con residui elevati, investimenti distribuiti nel tempo e una forte dipendenza 
da risorse esterne. Le sfide sono molte. Il rendiconto rispecchia l'esito delle scelte di questa 
Maggioranza. Il PNRR ha comportato la possibilità di plasmare e determinare il futuro di crescita o 
meno della nostra comunità. Onestamente credo che purtroppo questo resoconto sia l'evidente 
conseguenza di una mancata strategia politica che permettesse a questo Consiglio di vedere le spese 
non solo in termini di progetti finanziati, ma come occasione per risolvere bisogni e problemi, che dati 
avrebbero consentito di prevedere e affrontare per tempo, creando un meccanismo di virtuoso ritorno 
economico e sociale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? Consigliere Giliberto, prego. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. Io volevo focalizzarmi su un punto specifico che è un po' più delle mie corde, 
anche storicamente, che è quello delle manifestazioni culturali. C'è tutto un piano, una illustrazione di 
quello che è stato fatto su questo punto che magari, a livello numerico quantitativo, può essere più 
periferico però mi sembra opportuno valorizzarlo, perché ho letto una relazione di settore che è molto 
positiva, molto altisonante, dove si parla di governance del fenomeno culturale, di rafforzamento del 
legame con il territorio e crescita organica dell'offerta culturale, quando invece pare che la realtà sia 
un po' diversa, che ci sia un calendario di eventi culturali apparentemente fitto, ma dove ci sono poi 
cose tipo il venerdì santo che, con tutta la mia posizione personale sul tema, non è un evento 
culturale, e invece dove non c'è una offerta, non risulta un'offerta organica e un pensiero, una vera 
governance del fenomeno culturale che dovrebbe avere degli obiettivi, soprattutto una pianificazione e 
una rendicontazione su obiettivi non tanto finanziari che evidentemente immagino torni, ma di 
carattere politico. Un esempio mi piacerebbe farlo proprio su un tema abbastanza divisivo che è quello 
della chiusura di piazza Cavour, della ZTL di piazza Cavour la quale, al di là del merito in sé della 
scelta di chiusura, poteva essere l'occasione per proporre una serie di interventi culturali, di eventi che 
potessero riempire la piazza svuotata, e invece si lascia un po' tutto all'iniziativa dei singoli. Ci sono 
associazioni, gruppi, Enti che fanno cose, le propongono, vengono accolte, non so se tutte ma 
sarebbe l'ultimo dei problemi, e fatte, ma vengono fatte perché ci sono, qualcuno le propone, 
qualcuno di esterno e non l’Amministrazione. Non dissimile è il parere sul discorso della fondazione 
all'edificio mercatale, dove tanto rumore per nulla temo, perché si è appreso in Commissione di 
aperture per ora programmate in maniera assolutamente minimale, e l'altra parte non so se mai si 
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riuscirà a giustificare un investimento come quello solo con una, sia pur lodevole, iniziativa culturale, 
anche lì molto singola. Quindi spiace anche a chiusura un po' del mandato constatare che non ci sia 
stata questa attenzione, che invece avevo provato più volte a sollecitare. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi pongo in votazione il punto numero 5 
“Approvazione rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2025 e relativi allegati”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 6. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 6 all'ordine del giorno “6^ Variazione al Bilancio di Previsione 2026-2028.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Una sesta variazione successiva all'approvazione del rendiconto che, rispetto a 
quelle a cui siamo abituati, è molto limitata perché come sapete, nel periodo dei 45 giorni antecedenti 
le elezioni, l'attività amministrativa, anche e soprattutto nelle variazioni di bilancio, ha delle restrizioni 
significative e quindi l'applicazione dell'avanzo di per sé non è ordinaria amministrazione, quindi la 
sesta variazione è dedicata a sistemare un po' il lato entrate per alcune entrate in eccesso, come dei 
proventi della Lombardia Carne superiori a quanto previsto in bilancio, dei rimborsi comunque di poco 
conto se guardiamo complessivamente a quello che è l'entità della variazione, soprattutto quella che è 
tutta la sistemazione degli adeguamenti contrattuali del personale dipendente, anche perché mi 
piacerebbe portare prima della scadenza del mandato almeno la bozza di contratto decentrato 
all'esame dei sindacati, perché mi ero impegnato su alcune cose in particolare, per esempio penso ai 
buoni pasto che ho sempre detto che non si possono vedere nel 2026 i ticket che girano cartacei 
ancora, a fronte invece dell'esistenza di mille metodi di pagamento elettronici che possono essere 
utilizzati esattamente come i ticket, e anche per più finalità. Quindi volevo rivedere tutta una serie di 
cose che andavano al di là di quelli che sono gli aumenti contrattuali previsti dal CCNL. Poi per quanto 
riguarda invece gli investimenti, sempre per la parte corrente e per la sicurezza stradale 35.000 € in 
più per la segnaletica orizzontale, perché in alcuni punti metteva a rischio veramente la circolazione 
stradale. Per la parte capitale invece, i lavori di riqualificazione energetica degli appartamenti comunali 
in via Isonzo, per i quali abbiamo introitato un contributo regionale, acquisto automezzi Polizia Locale, 
sia per questo, sia per l'intervento di riqualificazione energetica abbiamo fatto una piccola integrazione 
più significativa nel caso degli acquisti di automezzi di Polizia Locale, in rapporto all'importo totale. E 
poi manutenzione straordinaria delle strade per 130.000 €, perché sono stati coperti come fonte di 
finanziamento con la monetizzazione di standard urbanistici e non con l'avanzo di Amministrazione, 
per un'operazione che è stata conclusa recentemente. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Presentata dai Revisori come corretta, questa variazione di bilancio si presenta come un'operazione di 
riallineamento contabile; oltre ad una serie di aggiustamenti su capitoli di spesa, in particolare sul 
personale e sul fondo pluriennale vincolato, non si osserva nessuna linea politica che promuova nuovi 
investimenti su servizi di manutenzione e politiche sociali di lungo periodo. Una parte rilevante delle 
maggiori risorse deriva da entrate non strutturali, monetizzazioni urbanistiche e contributi regionali, 
trasferimenti, questo rende il bilancio difficile da leggere in relazione alla sua resilienza di lungo 
periodo soprattutto se queste entrate vengono utilizzate per sostenere spese che tendono a ripetersi. 
Il documento presenta un aumento della spesa corrente che, pur presentato in un contesto di 
equilibrio, importa riflessioni politiche per il prossimo futuro. In pratica è un equilibrio che sembra non 
lasciare spazio alla gestione di eventuali imprevisti. Sugli investimenti troviamo un elenco ampio di 
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interventi, ma non emerge una gerarchia chiara delle priorità politiche che li guidano. Infine, sul 
versante sociale non si coglie un segnale politico significativo. Gli incrementi sono limitati o non sono 
presentati come risposta di lungo periodo ad esigenze emergenti, risultate di una puntuale analisi del 
territorio. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Altri interventi? Pongo quindi in votazione il punto numero 6 “Sesta variazione al bilancio di 
previsione 2026-2028”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora all’ultimo punto. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 23 APRILE 2026 

 
 
 
Punto n. 7 all'ordine del giorno “Sostegno ed adesione all’iniziativa di Coldiretti relativa alla 
“Revisione della disciplina sull’origine doganale dei prodotti agricoli e alimentari”.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Consigliere Inverardi, prego. 
 
Consigliere Inverardi Valentina 
Grazie Presidente. Leggo una lettera che è pervenuta ai Sindaci dei Comuni della provincia di Brescia 
da parte di Coldiretti Brescia: “Vogliamo portare alla sua cortese attenzione l'iniziativa lanciata in 
questi giorni da Coldiretti per fermare una pericolosa deriva che mette a rischio il futuro della nostra 
agricoltura e dell'intera filiera del cibo Made in Italy: promuovere una revisione della disciplina 
sull'origine dei prodotti agricoli e alimentari che deriva dai criteri sull'origine doganale. In particolare, 
secondo la disciplina doganale contenuta nel regolamento UE n. 952/2013, l'origine di un prodotto è 
determinata dal Paese o territorio in cui lo stesso è stato interamente ottenuto, oppure dal Paese o 
territorio in cui è avvenuta l'ultima lavorazione o trasformazione sostanziale, che deve essere 
sufficiente a cambiarne la natura o il valore, il cosiddetto criterio dell'origine non preferenziale. 
L'applicazione di quest'ultimo criterio, che consente di attribuire l'origine del prodotto all'ultimo Paese 
di trasformazione o lavorazione sostanziale, genera esiti ambigui sulla disciplina doganale, soprattutto 
riguardo i prodotti agroalimentari, come nell'esempio dell'importazione di triplo o doppio concentrato di 
pomodoro avente come unica finalità quella di ottenere un’etichettatura Made in Italy sui prodotti di 
provenienza non italiana, acquisiti a basso costo. Tramite l'adozione della bozza di deliberazione 
allegata, chiediamo ai Sindaci di sostenere l'iniziativa e di intraprendere le conseguenti azioni politiche 
nelle opportune sedi istituzionali, affinché sia modificata la disciplina sull'origine riportata dal codice 
doganale. È fondamentale escludere dall'ambito di applicazioni prodotti agricoli e alimentari e 
conseguentemente prevedere, quale esclusivo criterio di individuazione dell'origine del cibo, 
l'indicazione del luogo di provenienza avendo come obiettivo generale quello di garantire la 
trasparenza e la corretta informazione ai consumatori. Certi che vorrà dedicare la massima 
attenzione, si coglie l'occasione per ringraziare e per formulare più cordiali saluti. Il direttore Andrea 
Gaetano Repossini e la Presidente Laura Facchetti.” Sostanzialmente è un input che viene da 
Coldiretti per far sì che i consumatori sappiano cosa acquistano, cosa scelgono tutelando il più 
possibile quelli che sono proprio i nostri prodotti. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Condivido l'istanza che è stata presentata e le perplessità di fondo di Coldiretti, o meglio la volontà di 
Coldiretti di difendere la trasparenza, con particolare attenzione poi ai consumatori. Ritengo però che 
la proposta di delibera possa essere rafforzata, quindi vi andrò a presentare alcuni emendamenti che 
non cambiano nulla di quello che adesso è scritto, ma che ritengo che la rafforzino a livello nazionale 
ma anche a livello europeo. In sostanza, le proposte che vado a fare sono semplicemente per dare 
ulteriore bagaglio giuridico a quella che è questa mozione presentata. Entro un attimo per spiegarvi di 
cosa sto parlando, gli emendamenti ora proposti mirano a rafforzare la proposta, oltre alla necessità di 
definire l'origine doganale e l'informazione al consumatore e prevedendo: il rafforzamento 
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dell'etichettatura sull'origine delle materie prime, i criteri più stringenti per l'uso del termine Made in 
Italy e una politica di contrasto alle pratiche commerciali ingannevoli. L'obiettivo è rendere questa 
mozione non solo condivisibile, ma più solida e più incisiva nel contesto nazionale ed europeo, nel 
quale è necessario promuoverla e sostenerla. Quindi, se posso, se siete d'accordo, io vi proporrei di 
leggere la deliberazione e vi segnalo dove proporrei di fare gli emendamenti. Vi leggo gli 
emendamenti e leggiamo anche il testo della delibera, se siete d’accordo. Non so se, Presidente, 
possiamo agire in questi termini. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Sì, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
“Sostegno ed adesione all'iniziativa di Coldiretti relativa alla revisione della disciplina sull'origine 
doganale di prodotti agricoli e alimentari. Il Consiglio comunale, vista la nota di Coldiretti di Brescia 
pervenuta al protocollo in data 10 febbraio 2026 n. 7215, volta ad informare e sensibilizzare 
l'Amministrazione comunale in ordine all'iniziativa promossa dall'organizzazione relativa alla revisione 
della disciplina sull'origine doganale dei prodotti agricoli e alimentari”, visti e questi sono tutti i 
documenti visti, andrei a “riconosciuto che coesistono tre tipologie di criteri, il cambiamento della voce 
tariffaria, il criterio della trasformazione specifica, il criterio del valore aggiunto, ma nessuno di detti 
criteri consente di integrare gli estremi della fattispecie e della lavorazione economicamente 
giustificata ai fini dell'individuazione di un prodotto nuovo; la disciplina doganale di cui trattasi non 
concerne il contenuto dell'informazione destinata ai consumatori mediante l'etichettatura, limitandosi a 
consentire l’identificazione e la classificazione delle merci nei rapporti internazionali in forza di un 
unico codice numerico universamente comprensibile”. La parte che vorrei aggiungere è “disciplina 
dell'origine doganale a finalità di natura fiscale e commerciale e, pur rilevante ai fini della 
classificazione delle merci, non è di per sé sufficiente a garantire una completa e trasparente 
informazione al consumatore finale in ordine all'origine delle materie prime e degli ingredienti principali 
dei prodotti agroalimentari”. Poi rimane tutto uguale, preso atto, rilevato, considerato che, acquisiti, 
dato atto, dato atto con voti, quindi poi tutto il resto rimane uguale. In sostanza è un'aggiunta in più per 
rafforzare quello che già viene detto, dando un'ulteriore base giuridica. E poi, per quanto riguarda la 
parte di delibera, la proposta è, ve lo leggo perché così si capisce il senso, “delibera di approvare, per 
le motivazioni indicate in premessa, la mozione promossa da Coldiretti relativa alla revisione della 
disciplina sull'origine doganale dei prodotti agricoli e alimentari, sostenendo altresì tutte le 
conseguenze e connesse iniziative di sensibilizzazione alle tematiche in oggetto. Di dare atto che il 
Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale si impegnino ad attivarsi nei confronti di ANCI, 
perché si faccia promotrice di tutte le azioni necessarie presso le competenti sedi istituzionali 
eurounitarie, anche tramite il Comitato Europeo delle Regioni, affinché sia avviata la procedura di 
modifica della disciplina sull'origine del codice doganale e, in particolare, attraverso la revisione 
dell'articolo 60 del regolamento UE 952 del 2013, finalizzata all’esclusione dei prodotti agricoli e 
alimentari dall'ambito di applicazione della stessa e, conseguentemente, al fine di prevedere quale 
esclusivo criterio di individuazione dell'origine dei prodotti in parola, l'indicazione del luogo di 
provenienza, di cui al regolamento 1169 del 2011 per garantire la trasparenza e la corretta 
informazione ai consumatori. Si intraprendono, anche tramite ANCI, le opportune interlocuzioni con i 
Parlamentari europei eletti nella circoscrizione elettorale di pertinenza del Comune, affinché gli stessi 
siano resi edotti dell'iniziativa di cui alla presente deliberazione, sensibilizzandoli circa l'importanza 
della modifica della disciplina sull'origine doganale nel senso sopra riportato. Si solleciti il Presidente 
della Regione Lombardia affinché si attivi nell'ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome con il medesimo obiettivo di cui ai precedenti punti”, e a 
questo punto aggiungerei “di promuovere, anche tramite ANCI e nelle competenze sedi istituzionali 
nazionali ed eurounitarie, ulteriori iniziative e normative finalizzate a rafforzare la trasparenza nei 
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confronti dei consumatori, con particolare riferimento all'obbligo di indicazione in etichetta dell'origine 
delle materie prime e degli ingredienti principali dei prodotti agroalimentari. Di sostenere l'introduzione 
di criteri più stringenti per l'utilizzo della dicitura Made in Italy nei prodotti agroalimentari, prevedendo 
l'obbligo di indicazione chiara del Paese di origine, degli ingredienti principali e del luogo di 
trasformazione del prodotto. Di promuovere iniziative volte al contrasto delle pratiche commerciali 
ingannevoli e delle evocazioni fuorvianti dell'italianità dei prodotti agroalimentari, anche mediante 
rafforzamento degli strumenti di tracciabilità ed informazione accessibile al consumatore finale.” e poi 
quello che è previsto in delibera con “voti e delibera altresì”. In sostanza si sta proponendo di 
affiancare a quello che viene proposto di un'implementazione sulla normativa doganale, anche l’atto di 
indicazioni di trasparenza in etichetta e l’atto di una tutela maggiore nell'utilizzo della dicitura Made in 
Italy, quindi rafforza giuridicamente quello che viene presentato. Questi sono gli emendamenti che 
adesso consegno per iscritto alla Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Visto l'inserimento di questi due capoversi, uno nel deliberato e uno nel testo, io ritengo di sospendere 
un paio di minuti perché, soprattutto nel deliberato, riguardano l'etichettatura. Il senso generale, 
Consigliere Remonato, io lo condivido, è un rafforzativo, però ecco sull'aspetto dell'etichettatura io ho 
qualche perplessità quindi se condividete interrompiamo giusto quei 5 minuti, ogni gruppo si consulta 
e poi esprimeremo il nostro voto. Va bene? Interrompiamo 5 minuti e riprendiamo. Grazie. 
 

Viene sospesa la seduta consiliare per 5 minuti 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Consiglieri, riprendiamo grazie. Eravamo rimasti alle valutazioni sull'inserimento dei due emendamenti 
proposti dal Consigliere Remonato; la Maggioranza ha valutato, chiedo al Consigliere Valentina 
Inverardi. Prego. 
 
Consigliere Inverardi Valentina 
Grazie Presidente. Pur condividendo i concetti e le buone intenzioni del Consigliere Remonato, 
abbiamo però individuato delle perplessità per quanto riguarda la parte in cui si parla dell'etichetta 
dell'origine delle materie prime e degli ingredienti principali dei prodotti agroalimentari, e quindi come 
gruppo di Maggioranza preferiamo attenerci alla bozza che è stata inviata da Coldiretti, quindi il nostro 
voto è di voto contrario all'emendamento. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie Presidente. Io sono molto favorevole a questa cosa e mi sembra strano che voi invece non la 
vogliate rafforzare con anche degli emendamenti che erano più restrittivi rispetto a questo. Secondo 
me questo di etichettare dei prodotti che vengono fatti in tutte le parti del mondo e poi arrivano in 
Italia, vengono etichettati e diventano Made in Italy è un mal costume che dovrebbe essere fermato 
prima del tempo. Oltretutto stiamo parlando di alimentare, perciò io sono favorevole a questa delibera 
e sarei stato favorevole anche all'emendamento della Consigliera Remonato, perché è migliorativo 
rispetto alla cosa, non diventa peggiorativo. Perciò, è quantomeno singolare che voi, che difendete 
questo, non capiate l'importanza invece di essere più stringenti verso quello che davvero è il Made in 
Italy. Perciò a questa cosa secondo me potevate pensarci un attimo in più e accettarla, almeno 
nell'ultimo Consiglio, come gesto di buona volontà, vi siete attenuti esattamente a quello che c'è scritto 
in delibera, ma non avete neanche la volontà di essere un pochino indipendenti, almeno come 
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pensiero, per dire, scusate non voglio essere offensivo, che un qualcosa può essere ancora 
migliorato. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie Consigliere Botticini. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Sì, in realtà mi dispiace più che altro perché credo che in sede sovranazionale questa strada, unita 
all'altra, dava più chances di successo. Però niente, anche se con dispiacere prendo atto. Comunque 
rimane una deliberazione giusta e che condivido, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Quanto sarebbe stato bello vivere questi ultimi sei anni in Consiglio comunale con questa verve e con 
questa voglia di discussione. Davvero è stato un punto positivo. Mi dispiace davvero che si chiudano 
anni di Consiglio comunale con una delibera che, dopo anni in cui ci siamo sentiti dire “il Consiglio 
comunale non è proprio l'organo competente per certe cose”, e ce lo siamo sentiti dire, potrei fare 
l'elenco delle mozioni e delle altre cose portate, adesso chiudiamo davvero una legislatura con questa 
delibera. Lo dico da figlio, nipote e pronipote di contadini e agricoltori, non impresari agricoli, che 
hanno fuori la bandiera di Coldiretti. L'unico mio interrogativo rispetto a questa delibera, che va bene, 
è: Coldiretti è un pezzo degli agricoltori, non è tutto il mondo dell'agricoltura, non è rappresentativo di 
tutti gli agricoltori. La mia domanda è semplicemente come mai un organo istituzionale, questo l'ho già 
chiesto anche ad altri Sindaci perché non tutti sono passati in Consiglio comunale, evidentemente, 
nonostante quello che ci stiamo dicendo, come mai portiamo in Consiglio comunale questa delibera 
su invito di un pezzo, di una parte … io non voglio neanche conoscere il mondo agricolo rispetto alle 
sue conformazioni, che credo siano politiche anche quelle, però io non capisco il senso istituzionale di 
votare una delibera a favore di una proposta portata da un pezzo di una parte che comunque è una 
parte privata. Questo sinceramente non lo capisco, dopodiché il senso lo troviamo assolutamente 
allineato, quindi su questo non è un problema. Dispiace solo dover chiudere una legislatura con 
questo punto, dopo che i primi due punti dello stesso Consiglio comunale sono stati rispetto a opere 
che hanno un grande impatto invece, permettetemi il termine nell'ultimo Consiglio comunale, per 
sputtanare dei pezzi della nostra campagna. Io credo che quello che dovremmo fare noi qua dentro è 
tutelare le campagne … 
  
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Consigliere Buffoli, stiamo facendo il nostro lavoro, se lei non è d'accordo va bene; tutelare le 
campagne dentro il Consiglio comunale non è certamente solo deliberare questo atto, ma sono tante 
altre opere, quindi noi voteremo a favore di questa proposta da parte di Coldiretti, dispiace che la 
tutela della campagna venga ridotta a questo tipo di atto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Gilberto, prego. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. Posizione molto, molto personale, non del gruppo ma mia. Io ho provato anche a 
studiarci un po' su questo tema e anche il fatto stesso che ci siano due versioni della mozione, 
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chiamiamola rafforzata della Consigliera Remonato e quella di partenza di Coldiretti, insieme al fatto 
che Coldiretti, come diceva giustamente il collega Fogliata, rappresenta una parte del mondo agricolo, 
io condivido molto la finalità, soprattutto la finalità protettiva del consumatore che mi sembra 
veramente l'unica, poi c'è una finalità protettiva anche della parte di impresa agricola ma soprattutto 
quella protettiva del consumatore, lo strumento mi lascia un pochino perplesso. Credo che sia 
competenza di altri organi, che non di quello chiaramente del Consiglio comunale, un'attività che a 
tutti gli effetti di lobbying intesa in senso ovviamente virtuoso, visto che le istituzioni comunitarie 
(fonetico) lavorano sulla base di questo, ma non mi sembra che qui abbiamo forse del tutto, mi 
permetto di dire, le competenze per capire se lo strumento è quello corretto, e quindi personalmente 
mi asterrò. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Valentina Inverardi, prego. 
 
Consigliere Inverardi Valentina 
Grazie Presidente. Sì, effettivamente, visto che noi non abbiamo le competenze, ci sono comunque 
delle norme specifiche che regolano questa cosa. Io questa la vedo più come un sostegno, un 
appoggio che ci è stato chiesto e che io personalmente mi sento di condividere. Molto probabilmente 
non dico che non cambierà nulla, però secondo me è un segnale di vicinanza che ci hanno chiesto e 
che secondo me noi dobbiamo … io personalmente lo darò, dovremmo dare proprio per dimostrare la 
vicinanza a questo settore. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Solo un inciso, non è vero che non cambierà nulla perché le cose cambiano se cambia la mentalità, 
perciò se noi stasera approviamo questa cosa, un po' alla volta entra nella mentalità delle persone. 
Potremmo anche non essere competenti, ma non siamo competenti in tante altre cose allora, perciò 
se questa sera passa questo emendamento, e io sono favorevole a questo punto, cominciamo a 
costruire un pochino di discorso davvero sul Made in Italy, perché è questa la cultura che servirà. A 
me invece interessa proprio. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Consigliere Giliberto, prego. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Una parola velocissima, sono d’accordo con la Inverardi, il sostegno è palese, il mio non è un voto 
contrario, ci mancherebbe, non mi passa per l’anticamera del cervello. Ho delle perplessità anche 
tecniche personali sullo strumento, mi sembra un po' non quello adatto, ma porto la mia l'esperienza 
sicuramente non agricola, ma dell'altro pezzo del mestiere, tutto qui. Però è fermissimo chiaramente, 
lo ribadisco per chiarezza, il sostegno all'idea della protezione del Made in Italy e dell'urgenza che 
questo arrivi alle sedi competenti; credo solo che non sia lo strumento adatto ma finisce qua. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Pongo quindi in votazione l'inserimento degli emendamenti proposti dal Consigliere Valentina 
Remonato. 
Voti favorevoli all'inserimento? Due, Consigliere Remonato e Botticini. 
Voti contrari all'inserimento? Maggioranza. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Gilberto. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
2
2
0
4
9
 
d
e
l
 
1
3
-
0
5
-
2
0
2
6
 
-
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

6 

 

Gli emendamenti non vengono inseriti. 
Votiamo ora il punto numero 7 “Sostegno e adesione all’iniziativa di Coldiretti relativa alla ‘Revisione 
della disciplina sull’origine doganale dei prodotti agricoli e alimentari’”. 
Voti favorevoli? Maggioranza più Consigliere Botticini e Remonato. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Gilberto. 
Questa mozione viene approvata. 
 
 
 
Essendo l'ultimo Consiglio, io ringrazio tutti per la costante partecipazione di questi anni. Visto che 
siamo già in periodo di campagna elettorale, vi auguro una buona campagna elettorale, che si svolga 
nel rispetto reciproco tra le parti e un grosso in bocca al lupo a tutti. Consigliere Botticini e poi 
Sindaco. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Volevo ringraziare tutti anche io per la partecipazione ai Consigli comunali, nonostante le diverse 
vedute e le diverse posizioni io credo che tutti noi abbiamo preso un impegno verso la cittadinanza e 
l'abbiamo onorato nel migliore dei modi in cui siamo stati capaci. Perciò mi sento di ringraziare tutti 
indipendentemente dalla posizione politica che teniamo. Un ringraziamento invece particolare lo voglio 
fare a Valentina Remonato, personale e come Partito Democratico, per essere stata la nostra 
candidata a Sindaco nel 2020, perciò grazie Valentina. Grazie, buona serata a tutti. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Naturalmente, io aggiungo i miei ringraziamenti a tutti i Consiglieri comunali, in 
particolar modo ai miei Consiglieri di Maggioranza, perché mi hanno veramente seguito sempre e 
comunque, mi hanno assecondato anche nelle scelte piuttosto difficili e difficili anche da comprendere 
per il sottoscritto, quindi figuriamoci per i Consiglieri. Ringrazio davvero di cuore per questi 5 anni e 
mezzo passati insieme, ringrazio naturalmente anche i Consiglieri di Opposizione, perché comunque 
penso che in tutti questi Consigli che abbiamo fatto, pur su posizioni diverse, a volte anche 
completamente diverse, a volte addirittura inconciliabili, abbiamo comunque sempre tenuto e avete 
sempre tenuto un comportamento direi corretto, quindi vi ringrazio molto. Ringrazio i miei Assessori 
che ho nominato all'inizio del mandato e, a parte una che ringrazio tantissimo, la Daniela Dotti che mi 
ha accompagnato per 10 anni, ringrazio anche Alberto che mi ha accompagnato per solo un anno e 
ringrazio il Bosio, ringrazio la Elena, ringrazio la Valentina, ringrazio il Vicesindaco. Sono state 
veramente delle persone splendide, abbiamo lavorato benissimo insieme. Ringrazio naturalmente il 
Presidente del Consiglio con il quale ho condiviso questo tavolo, il mio Vicesegretario che ci ha 
accompagnato, che mi ha accompagnato per 11 anni interi in questa avventura. Ringrazio anche il 
mio ex Segretario, visto che sta tra il pubblico, che è il dottor Siciliano che mi ha accompagnato per 6, 
7, 8 anni, adesso non ricordo, poi se ne è andato in pensione perché è anziano. È chiaro che io ho 
potuto lavorare perché avevo il supporto dei Consiglieri e degli Assessori, ma soprattutto ho avuto il 
leale supporto e la leale collaborazione dei dipendenti comunali, che ringrazio veramente di cuore; 
sono splendidi, due dirigenti li avete visti anche oggi, dieci PO, mi sembra di ricordare, forse una 
decina o comunque nove o dieci responsabili d'ufficio, che peraltro io quasi in 7-8, non mi ricordo … 
che io ho ereditato dalla passata Amministrazione, che mi sono tenuto comunque perché la 
collaborazione è stata veramente fattiva e sempre molto ampia, ma tutti i dipendenti, anche quelli che 
in qualche maniera mi hanno osteggiato o comunque che non hanno collaborato nella maniera più 
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ampia possibile, ma va bene uguale. Non potevo e non potevamo essere simpatici a tutti, però 
sottolineo sempre il fatto che io ho comunque sempre tenuto un comportamento serio e corretto con 
tutti i dipendenti e mi ritengo di essere stato fortunato a fare il Sindaco in questo Comune, perché ho 
trovato del personale veramente preparato e spesso fa da riferimento a tanti altri Comuni. Io mi 
auguro che la campagna elettorale, che è strettissima, in realtà è soltanto un mese, il deposito delle 
Liste è domani, mi auguro che ci sia una campagna elettorale stretta ma ugualmente corretta. Ci 
saranno sicuramente dei momenti di tensione, dei mal di pancia piuttosto che delle piccole frizioni, ma 
va bene, ci sta per l'amor del cielo. Io auguro di fare la stessa bellissima esperienza, che i miei 
cittadini mi hanno concesso di fare, al prossimo Sindaco e soprattutto che da quella esperienza ne 
esca veramente rafforzato nel carattere e nelle relazioni, e cresciuto come sono cresciuto io in questi 
11 anni. Per me è stata un'esperienza bellissima, un'esperienza formativa impressionante, anche 
perché io ho incrociato delle dinamiche e delle persone che altrimenti, non facendo questo mestiere, 
non avrei mai pensato nemmeno che potessero esistere o potessero succedere. Grazie a tutti, magari 
ci rivedremo nel prossimo Consiglio, grazie. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Se posso, grazie a tutti per le parole spese. A questo punto non pensavo di dire assolutamente nulla, 
stavo già dicendo “buonasera a tutti” e chiuderla qua. Però visto che c'è questo momento, ne 
approfitto per ringraziare tutti i cittadini rovatesi che mi ha dato questa opportunità. Io onestamente 
credo che la politica sia una cosa bellissima, faticosa, ma per me è speranza, e opportunità, è visione 
nel vero senso della parola, aprire delle prospettive. Ringrazio la coalizione, Rovato Vale, La Civica e 
Rovato 2020 che mi hanno supportato, tutte le persone, Alessandro, che hanno creduto nel progetto 
civico che ho guidato nel 2020. Spero che ci siano dei frutti in futuro, che comunque quello che si è 
fatto rimanga. Ringrazio tutti quelli che hanno ascoltato, tutti quelli che sono venuti in questa sede con 
la voglia di ascoltare, e anche quando hanno ritenuto di accogliere quello che veniva presentato. 
Buona fortuna per la campagna elettorale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Grazie, grazie a tutti. 
 
Dichiaro chiuso l'ultimo Consiglio comunale di questo mandato. Buona serata. 
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